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Conservare con il libretto istruzioni il “Certificato di collaudo” inserito
nella camera di combustione.

L'installatore deve completare il “Certificato di collaudo” in ogni sua

parte dopo aver collaudato il corpo in ghisa delle caldaie scomposte
(vers. “GG GHP 6+15S").
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1.1 INTRODUZIONE

Le caldaie di ghisa “G6 GMP - GHP”
a gasolio o gas sono omologate in
conformita alle direttive europee

DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO

2014/30/UE, 2014/35/UE e 92/42/
CEE. Le caldaie “GG GMP - GHP”
vengono forniti in tre colli separa-
ti: corpo caldaia con camera fumo
smontata e inserita nella camera di

combustione, mantello con sacchet-
to contenente i documenti e pannel-
lo di comando. Le caldaie “GG GHP
6+15S” vengono invece fornite con il
corpo caldaia scomposto.

1.2 DIMENSIONI
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GG GMP GG GHP
M Mandata impianto  Rp 117,” (UNI-ISO 7/1) Rp 2" (UNI-I1SO 7/1)
R Ritorno impianto Rp 11,” (UNI-I1SO 7/1) Rp 2" (UNI-I1SO 7/1)
S Scarico caldaia Rp 3/4” ([UNI-ISO 7/1)  Rp 3/4" (UNI-ISO 7/1)
Fig. 1
1.3 DATI TECNICI
1.3.1 Caldaia “GG GMP”
GG GMP 6 GG GMP 7 GG GMP 8 GG GMP 9 GG GMP 10
Potenza termica kW 64,8 74,0 84,0 93,3 102,1
kcal/h 55.700 63.600 72.200 80.200 87.800
Portata termica kW 73,4 83,1 93,8 103,4 113,5
kcal/h 63.100 71.500 80.700 88.900 97.600
P (profondita) mm 595 670 750 825 900
Elementi di ghisa n° 6 7 8 9 10
Pressione max. esercizio bar 4 4 4 4 4
Contenuto acqua L 37,5 42,0 46,5 51,0 55,5
Perdite di carico lato fumi mbar 0,20 0,16* 0,22* 0,30* 0,35*
Pressione cam. comb. mbar -0,01 0,06 0,08 0,08 0,10
Depress. consigliata al camino mbar 0,21 0,22 0,30 0,38 0,32
Temperatura fumi °C 225 217 209 201 192
Portata fumi m3n/h 68,0 77,7 88,0 97,6 107,5
Campo regolazione
Riscaldamento °C 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85
Volume fumi dm? 42 46 50 55 60
Peso kg 261 293 325 357 389

* Priva di turbolatori




1.3.2 Caldaia “GG GHP”

6/6S 7175 8/8S 9/9S 10/10S  11/11S  12/12S 13/13S  14/14S  15/15S
Potenza termica kW 100,6 123,8 1471 165,1 179,7 197,7 213,4 230,2 248,8 266,9
kcal/h 86.500 106500 126.500 142.000 154.500 170.000 183.500 198.000 214.000 229.500
Portata termica kW 113,5 1391 164,7 184,1 199.7 219,7 2371 255,8 276,4 296,7
kcal/h  97.600  119.700 141.600 158.300 171.700 188.900 203.900 220.000 237.700 255.200
P (profondita) mm 735 835 935 1.035 1.135 1.235 1.335 1.435 1.535 1.635
Elementi di ghisa n° 6 7 8 9 10 1" 12 13 14 15
Press. max. esercizio bar 5 5 5 5 5 9 5 5 5 5
Contenuto acqua L 92 107 122 136 151 165 180 194 209 223
Perdite di carico lato fumi mbar 0,10 0,15 0,22 0,29 0,24* 0,37* 0,39* 0,42* 0,49* 0,50*
Press. cam. combust. mbar -0,02 -0,02 -0,01 -0,02 -0,02 -0,01 -0,02 0,31 0,35 0,50
Depress. cons. al camino mbar 0,12 0,17 0,23 0,31 0,26 0,38 0,41 0,73 0,84 1,00
Temperatura fumi °C 238 236 234 232 229 224 219 215 211 207
Portata fumi m3n/h 105,2 129,2 153,3 171,9 186,9 205,4 221,6 238,9 2579 276,6
Campo regolazione
Riscaldamento °C 3085 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85
Volume fumi dm3 83 92 101 110 119 128 138 147 157 167
Peso kg 462 520 578 636 676 734 792 850 908 966
* Priva di turbolatori
1.4 PERDITE DI CARICO
W _ 50
Serie “GG GMP” s 10
€ 9
T 40 8
7
30
20
10
0
1 3 4 5 6 7 8
Portata m¢/h
Serie “GG GHP”
:; ‘ 15
,2 140 12
& 13
120 12
11
100 10
9
8
80 7
60 6
40
20
0
4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23

Portata m’/h

Fig. 2




1.5 DIMENSIONI CAMERA
COMBUSTIONE L—
f— A
La camera combustione & del tipo a |
passaggio diretto. 7 T XL
Le dimensioni sono riportate in fig.
3.
B
__v
Fig. 3
Vers. “GG GMP " 6 7 8 9 10
Amm 310 310 310 310 310
B mm 310 310 310 310 310
L mm 448 524 600 676 752
Volume m?® 0,038510 0,045129 0,051748 0,058367 0,064986
Vers. “GG GHP” 6/6S 7/7S 8/8s 9/9S 10/10s 11/11S  12/12S  13/13S  14/14S  15/15S
A mm 390 390 390 390 390 390 390 390 390 390
B mm 430 430 430 430 430 430 430 430 430 430
L mm 570 670 770 870 970 1.070 1.170 1.270 1.370 1.470

Volume m? 0,081690 0,096314 0,110938 0,125562 0,140186 0,154810 0,169434 0,184058 0,198682 0,213306

1.6  ALCUNE MARCHE DI BRUCIATORI ABBINABILI
Si consiglia, in generale, che il bruciatore a gasolio abbinabile alla caldaia utilizzi ugelli aventi spray di tipo pieno.

1.6.1 Bruciatori a gasolio ECOFLAM

Caldaia Modello Angolo di Caldaia Modello Angolo di
1 fiamma 2 flamme polverizzazione 1 fiamma 2 fiamme polverizzazione
GGGMP6 MINORS8 - 60° GG GHP 68 MAIOR P 15 MAIOR P 15 AB 60°
GGGMP7  MINOR 8 - 60° GG GHP 9:12 MAIOR P 25 MAIOR P 25 AB 60°
GG GMP8 MINOR 12 - 60° GG GHP 13-14 MAIOR P 35 MAIOR P 35 AB 60°
GG GMP9 MINOR 12 - 60° GG GHP 15 - MAIOR P 45 AB 60°
1.6.2 Bruciatori a gasolio RIELLO
Caldaia Modello Angolo di
Gulliver R. 40 REG R2000 polverizzazione
GG GMP 6 RG2 - RG2D G10 - G120 60°
GG GMP 7 RG2 - RG2D G10 - G120 60°
GG GMP 8 RG2 - RG2D G10 - G120 60°
GG GMP9 RG2-RG2D - RG3 - RG3D G10 - G20 - G214 - G230D 60°
GG GHP 6 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°
GG GHP 7 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°
GG GHP 8 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°
GG GHP 9 RG3 - RG3D G20 - G20D - G214 - G230D 60°
GG GHP 10 RG4S - RG4D - RG5D G20 - G20D - - 60°
GG GHP 11 RG4S - RG4D - RG5D G20 - G20D - - 60°
GG GHP 12 RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - - 60°
GG GHP 13 RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - - 60°
GG GHP 14 RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - - 60°
GG GHP 15 RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - - 60°
1.6.3 Bruciatori a gasolio F.B.R.
Caldaia Modello Angolo di Caldaia Modello Angolo di
polverizzazione polverizzazione
GG GMP 68 G2 2001 60° GG GHP 8 FG14TC 60°
GG GMP 9 - GG GHP 6 G2 MAXI 60° GG GHP 9+13 G20TC 60°
GG GHP 7 FG14TC 60° GG GHP 14-15 G 30/27TC 60° - 45°
1.6.4 Bruciatori a gasolio SIME
Caldaia Modello Angolo di Caldaia Modello Angolo di
polverizzazione polverizzazione

GG GMP 10 MACK 7 60°




1.6.5 Bruciatoriagas RIELLO

Potenza (kW)

Caldaia Modello
GG GMP 69 GS10
GG GMP 10 FS10
GG GHP 6 GS10
GG GHP 7+8 BS 3
GG GHP 9+11 BS 4
GG GHP 8+15 RS 28
GG GHP 8+15 RS 28/1

1.6.6 Flangia bruciatore

Le dimensioni della flangia di fissag-
gio del bruciatore a gasolio sono in-
dicate in fig. 4.

A B (¢

mm  mm g
GG GMP 6 110 150 M8
GG GMP 710 130 170 M8
GG GHP 6-7 130 170 M8
GG GHP 8+15 160 190 M10

2 INSTALLAZIONE

2.1 LOCALE CALDAIA

Il locale caldaia deve possedere
tutti i requisiti richiesti dal D.P.R.
22.12.1970 e dalla Circolare M.I. n®
73 del 29.7.1971 (per impianti termi-
ci a combustibili liquidi).

2.2  DIMENSIONI
LOCALE CALDAIA

Posizionare il corpo caldaia su un
basamento, precedentemente pre-
disposto, avente un‘altezza di alme-
no 10 cm. Il corpo dovra poggiare su
superfici che permettono uno scor-
rimento impiegando possibilmente
delle lamiere in ferro.

Tra le pareti del locale e la caldaia
deve essere lasciato uno spazio di
almeno 0,60 m, mentre tra la parte
superiore del mantello e il soffitto
deve intercorrere una distanza di
almeno 1 m, che puo essere ridot-
ta a 0,50 m per caldaie con bollito-
re incorporato (comunque laltezza
minima del locale caldaia non dovra
essere inferiore a 2,5 m).

2.3  ALLACCIAMENTO
IMPIANTO

Nell'effettuare i collegamenti idrau-

Alimentazione

Funzionamento

1°stadio 2°stadio elettrica gas
42+116 - 230V +10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
42+116 - 230V £10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
42+116 - 230V £10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
65+189 - 230V £10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
110+246 - 230V £10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
81 163-325 230V +£10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
163+349 - 230V £10% _ 50Hz G20/25 - G30/31

Fig. 4

lici accertarsi che vengano rispetta-
te le indicazioni date in fig. 1.

E opportuno che i collegamenti sia-
no facilmente disconnettibili a mez-
zo bocchettoni con raccordi girevo-
li. L'impianto deve essere del tipo a
vaso espansione chiuso.

2.3.1 Riempimento impianto

Prima di procedere al collegamen-
to della caldaia & buona norma far
circolare acqua nelle tubazioni per
eliminare gli eventuali corpi estra-
nei che comprometterebbero la
buona funzionalita dell’apparec-
chio.

Il riempimento va eseguito lenta-
mente, per dare modo alle bolle
d'aria di uscire attraverso gli op-
portuni sfoghi posti sull'impianto di
riscaldamento.

In impianti di riscaldamento a cir-
cuito chiuso, la pressione di cari-
camento a freddo dell'impianto e la
pressione di pregonfiaggio del vaso
di espansione, dovranno corrispon-
dere o comunque non essere infe-
riori all’altezza della colonna stati-
ca dell'impianto (ad esempio, per
una colonna statica di 5 metri, la
pressione di precarica del vaso e la
pressione di caricamento dell'im-

pianto dovranno corrispondere al-
meno al valore minimo di 0,5 bar).

2.3.2 Caratteristiche acqua
di alimentazione

L’acqua di alimentazione del circuito

riscaldamento deve essere trattata

in conformita alla Norma UNI-CTI

8065.

E opportuno ricordare che anche

piccole incrostazioni di qualche mil-

limetro di spessore provocano, a

causa della loro bassa conduttivita

termica, un notevole surriscalda-

mento delle pareti della caldaia con

conseguenti gravi inconvenienti.

E assolutamente indispensabile il

trattamento dell’acqua utilizzata

per Uimpianto di riscaldamento nei

seguenti casi:

- impianti molto estesi (con elevati
contenuti d’acqual;

- frequenti immissioni d'acqua di
reintegro nell'impianto;

- nel caso in cui si rendesse neces-
sario lo svuotamento parziale o
totale dell’impianto.

2.4 ALLACCIAMENTO ALLA
CANNA FUMARIA

La canna fumaria ha una importanza




fondamentale per il funzionamento
dell'installazione.

Infatti, se non e eseguita con gli
opportuni criteri, si possono ave-
re disfunzioni nel bruciatore, am-
plificazioni di rumori, formazioni di
fuliggine, condensazioni e incrosta-
zioni.

La canna fumaria deve pertanto ri-
spondere ai seguenti requisiti:

- deve essere di materiale imper-
meabile e resistente alla tempe-
ratura dei fumi e relative conden-
sazioni;

- deve essere di sufficiente resi-
stenza meccanica e di debole con-
duttivita termica;

- deve essere perfettamente a te-
nuta per evitare il raffreddamento
della canna fumaria stessa;

- deve avere un andamento il piu
possibile verticale e la parte ter-
minale deve avere una aspiratore
statico che assicura una efficiente
e costante evacuazione dei pro-
dotti della combustione;

- allo scopo di evitare che il vento
possa creare attorno al comigno-
lo delle zone di pressione tali da
prevalere sulla forza ascensiona-
le dei gas combusti, & necessario
che lorifizio di scarico sovrasti di
almeno 0,4 m qualsiasi struttura
adiacente al camino stesso (com-
preso il colmo del tetto) distante
meno di 8 m;

- la canna fumaria deve avere un
diametro non inferiore a quello di
raccordo caldaia: per canne fuma-
rie con sezione quadrata o rettan-
golare la sezione interna deve es-
sere maggiorata del 10% rispetto
a quella del raccordo caldaia;

- la sezione utile della canna fuma-
ria puo essere ricavata dalla se-
guente relazione:

P
S = K —
vVH

S sezione risultante in cm?

K coefficiente in riduzione:

0,045 per legna

- 0,030 per carbone

0,024 per gasolio

- 0,016 per gas

P potenza della caldaia in kcal/h

H altezza del camino in metri mi-
surata dall’asse della flamma al-
lo scarico del camino nell’atmo-
sfera.
Nel dimensionamento della can-
na fumaria si deve tener conto
dell’altezza effettiva del camino

in metri, misurata dall’asse della

fiamma alla sommita, diminuita

di:

- 0,50 m per ogni cambiamen-
to di direzione del condotto di
raccordo tra caldaia e canna
fumaria;

- 1,00 m per ogni metro di svi-
luppo orizzontale del raccor-
do stesso.

2.5 ASSEMBLAGGIO CORPO
IN GHISA SCOMPOSTO

Le caldaie “6G GHP S” sono fornite

con il corpo in ghisa scomposto. Per

procedere all’assiemaggio eseguire
le seguenti operazioni:

- togliereitiranti dal corpo caldaia e
anche le due porte anteriore infe-
riore e superiore;

- preparare gli elementi pulendo le
sedi dei nipples conici con diluen-
te;

- stendere il cordone di silicone (fig.
5] nella gola prevista per la tenuta
fumi della testata posteriore;

- pulire i nipples conici e lubrificarli
con olio di lino cotto prima di in-
trodurli nei mozzi della testata po-
steriore (fig. 6);

- accostare alla testata posteriore U
elemento intermedio (aggiungere
un solo elemento alla volta;

- assemblare gli elementi median-

te l'apposita attrezzatura costi-
tuita da una coppia di tiranti as-
semblaggio con relativi accessori
cod. 6050900 (fig. 7], esercitando
la pressione simultaneamente
sia sul mozzo superiore che sul
mozzo inferione. Qualora, duran-
te 'operazione, l'avanzamento tra
gli elementi non risulti uniforme e
parallelo, introdurre lo scalpello
nella parte pil serrata e forzando,
portare il parallelismo fra i due
pezzi da unire.
L'unione degli elementi e da rite-
nersi realizzata nel momento in
cui i bordi esterni degli elementi
vengono a contatto;

- stendere il cordone di silicone
nella gola dell’elemento appena

R
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2.6 MONTAGGIO MANTELLO

Il mantello e il pannello di comando
sono forniti in confezioni di cartone
a parte.

Nell'imballo del mantello si tro-

vano anche il sacchetto contenente

i documenti della caldaia e la lana di

vetro gia preparata per coibentare il

corpo in ghisa.

Il montaggio dei componenti del

mantello va eseguito secondo la pro-

gressione di seguito riportata (fig. 8):

- inserire il traverso anteriore (4]
sui tiranti inferiori;

- inserire l'angolare laterale ante-
riore sinistro (2) e 'angolare late-
rale anteriore destro (3) ai tiranti
del corpo caldaia bloccandoli con i
quattro dadi ciechi forniti a corre-
do;

- coibentare il corpo in ghisa con la
lana di vetro fornita a corredo;

- fissare i fianchi (5) e (6] agli ango-
lari con le dieci viti autofilettanti
fornite a corredo, e bloccarli po-
steriormente con i dadi inseriti sui
tiranti;

- montare il pannello posteriore in-
feriore (7) con le otto viti autofilet-
tanti fornite a corredo;

- montare il pannello posteriore su-
periore (8) con le sei viti autofilet-
tanti fornite a corredo;

- fissare il pannello comandi (12)
agli angolari con le quattro viti
fornite a corredo. Per le vers.
“GG GHP” fissare ai fianchi e agli
angolari la staffa sinistra (1] con
tre viti autofilettanti e la staffa
destra (1) prima di montare il pan-
nello comandi;

- svolgere i capillari dei due ter-
mostati e del termometro intro-
ducendo le rispettive sonde nella
guaina (11). Inserire per prima la
sonda del termostato di sicurezza.
Bloccare il tutto con la molletta
ferma capillari fornita a corredo;

- completare il montaggio fissando
il coperchio (10) e il pannello ante-
riore (9] ai fianchi.

NOTA: Conservare con i documenti
della caldaia il “certificato di col-
laudo” inserito nella camera di

combustione.

2.7  ALLACCIAMENTO
ELETTRICO (fig. 9)

La caldaia e corredata di cavo elet-
trico di alimentazione e dovra essere
alimentata con tensione monofase
230V - 50Hz attraverso un interrut-
tore generale protetto da fusibili.

Il cavo del regolatore climatico, la
cui installazione e d'obbligo per ot-
tenere una migliore regolazione del-
la temperatura ambiente, dovra es-
sere collegato ai morsetti 4-5 dopo
aver tolto il ponte esistente. Colle-
gare quindi il cavo di alimentazione
del bruciatore fornito a corredo.
NOTA: L’apparecchio deve esse-
re collegato a un efficace impianto
di messa a terra. CLIMIT declina
qualsiasi responsabilita per danni
a persone derivanti dalla mancata
messa a terra della caldaia.

Prima di effettuare qualsiasi opera-
zione sul quadro elettrico disinseri-
re Ualimentazione elettrica.
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LEGENDA ATTENZIONE: Il cavo colore
L Linea marrone (isolato) si utilizza
N Neutro esclusivamente per il col-
IG  Interruttore principale legamento di bruciatori con
TS Termostato sicurezza alimentazione permanente
TC Termostato caldaia (tipo B1).

SA  Led verde presenza tensione

P Pompa impianto

B Bruciatore alimentazione diretta
(non di fornitura)

B1 Bruciatore alimentazione permanente
(non di fornitura)

TA  Cronotermostato

OP Orologio programmatore (optional)

NOTE: Collegando il cronotermostato (TA) togliere il
ponte tra i morsetti 4-5.
Collegando lorologio programmatore (OP) togliere il
ponte tra i morsetti 5-8.

Fig. 9




3 USO E MANUTENZIONE

3.1 CONTROLLI PRELIMINARI

ALL’ACCENSIONE

Al momento di effettuare la prima
accensione della caldaia & buona
norma procedere ai seguenti con-
trolli:

- assicurarsi che l'impianto sia stato
caricato d’acqua e risulti ben sfiata-
to;

- accertarsi che le eventuali saraci-
nesche siano aperte;

- verificare che il condotto di eva-
cuazione dei prodotti della com-
bustione sia libero;

- accertarsi che il collegamen-
to elettrico sia stato effettuato in
modo corretto e che il filo di terra
sia collegato;

- controllare che non vi siano liquidi

o materiali inflammabili nelle im-
mediate vicinanze della caldaia.

3.2 ACCENSIONEE

FUNZIONAMENTO
3.2.1 Accensione caldaia

Per effettuare l'accensione proce-

dere nel seguente modo (fig. 11):

- fornire tensione alla caldaia pre-
mendo linterruttore generale (1),
l'accensione del led verde (3) con-
sente diverificare presenza di ten-
sione all’apparecchio. In contem-
poranea si avra anche la partenza
del bruciatore;

- posizionare la manopola del ter-
mostato caldaia (5) sui valori desi-

derati.

Si consiglia, per evitare possibili
formazioni di condensa, di rego-
lare la manopola del termostato
caldaia ad una temperatura non
inferiore a 60°C. Il valore della
temperatura impostata si control-
la sul termometro (4).

3.2.2 Termostato sicurezza

Il termostato di sicurezza a riarmo
automatico tarato a 100°C (2 fig. 11)
interviene, provocando limmedia-
to spegnimento del bruciatore, nel
caso si manifesti accidentalmente
una sovratemperatura in caldaia.

Attendere per il ripristino del funzio-
namento che la temperatura scenda

Fig. 11




sotto il valore di taratura del termo-
stato.

3.2.3 Riempimento impianto

Controllare periodicamente che li-
drometro installato nell'impianto
abbia valori di pressione ad impianto
freddo compresitra 1-1,2 bar. Se la
pressione ¢ inferiore ad 1 bar prov-
vedere al ripristino.

3.2.4 Spegnimento caldaia

Per spegnere temporaneamente la
caldaia togliere tensione premendo

Uinterruttore principale (1 fig. 11).

Il non utilizzo per un lungo periodo

comporta l'effettuazione delle se-

guenti operazioni:

- posizionare linterruttore genera-
le dell'impianto su spento;

- chiudere i rubinetti del combusti-
bile e dell’acqua dell'impianto ter-
mico;

- svuotare l'impianto termico se c'e
pericolo di gelo.

3.3 PULIZIA STAGIONALE

E necessario eseguire annualmente
la pulizia del corpo caldaia e del tubo
di evacuazione dei fumi.

Per la pulizia della caldaia e suffi-
ciente togliere la piastra porta bru-
ciatori e quella di pulizia con i relativi
pannelli di isolamento e protezione;
in tal modo si puo accedere facil-
mente alle tre tasche frontali e alla
camera di combustione.

Prima di procedere alla pulizia dei
modelli “GG GMP 6” ¢ “GG GHP 6 =+
9” e necessario togliere i turbolatori.
A manutenzione avvenuta, i turbo-
latori dovranno essere obbligato-
riamente rimessi nella posizione
iniziale. Per la pulizia dei passaggi
fumo utilizzare un apposito scovolo
(fig. 12).

NOTA: Le operazioni di manuten-

Serie “GG GMP”

Serie “GG GHP”

Fig. 12




zione devono essere effettuate da
personale autorizzato.

3.4  AVVERTENZE
PER L'UTENTE

In caso di guasto e/o cattivo funzio-
namento dell’apparecchio, disatti-
varlo, astenendosi da qualsiasi ten-
tativo di riparazione o d'intervento
diretto.

Per qualsiasi intervento rivolgersi
esclusivamente a eprsonale tecnico
autorizzato.




Conservar con el manual de instruccion el “Certificado de conformidad
del ensayo” puesto en la cdmara de combustion.
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El instalador debe llenar por completo el “Certificado de prueba”
después de probar el cuerpo de hierro fundido de las calderas desarma-
das (vers. “GG GHP 6+15S”).
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1.1 INTRODUCCION

Las calderas de hierro fundido “GG
GMP - GHP” para gaséleo o gas son
proyectadas y construidas en con-
formidad con las directivas europe-
as 2014/30/UE, 2014/35/UE, 92/42/

DESCRIPCION DE LA CALDERA

CEE.

Las calderas “GG GMP - GHP” se
suministran en tres bultos sepa-
rados: el cuerpo de la caldera con
la cdmara de humo desmontada e
introducida en la cdmara de combu-

stion, la envolvente con una bolsita
que contiene los documentos y el
panel de mandos.

Las calderas “GG GHP 6+15S” se
suministran con el cuerpo de la cal-
dera desarmado.

1.2 DIMENSIONES
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Fig. 1
1.3 DATOS TECNICOS
1.3.1 Calderas “GG GMP”
GG GMP 6 GG GMP 7 GG GMP 8 GG GMP 9 GG GMP 10
Potencia util kW 64,8 74,0 84,0 93,3 102,1
kcal/h 55.700 63.600 72.200 80.200 87.800
Potencia nominal kW 73,4 83,1 93,8 103,4 113,5
kcal/h 63.100 71.500 80.700 88.900 97.600
P (profundidad) mm 595 670 750 825 900
Elementos n° 6 7 8 9 10
Presion maxima de servicio bar 4 4 4 4 4
Contenido de agua L 37,5 42,0 46,5 51,0 55,5
Pérdidas de carga lado humos mbar 0,20 0,16* 0,22* 0,30* 0,35*
Presion camara combust. mbar - 0,01 0,06 0,08 0,08 0,10
Depres. consejada chimenea mbar 0,21 0,22 0,30 0,38 0,32
Temperatura humos °C 225 217 209 201 192
Caudal humos m3n/h 68,0 77,7 88,0 97,6 107,5
Campo de regulacion
Calefaccion °C 3085 30+85 30+85 30+85 30+85
Volume humos dm3 42 46 50 55 60
Peso kg 261 293 325 357 389

* Sin turbuladores




1.3.2 Calderas “GG GHP”

6/6S 7175 8/8S 9/9S 10/10S 11/118 12/125 13/13S 14/14S  15/15S
Potencia qtil kW 100,6 1238 1471 165,1 179,7 197,7 2134 230,2 248,8 266,9
kcal/h  86.500 106.500  126.500  142.000 154500  170.000  183.500  198.000  214.000  229.500
Potencia nominal kW 13,5 139,1 164,7 184,1 199,7 2197 2371 2558 2764 296,7
kcal/h  97.600 119.700  141.600  158.300  171.700  188.900  203.900  220.000  237.700  255.200
P (profundidad) mm 735 835 935 1.035 1.135 1.235 1.335 1.435 1.535 1.635
Elementos n° b 7 8 9 10 " 12 13 14 15
Pres. max. de servicio bar 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5
Contenido de agua ( 92 107 122 136 151 165 180 194 209 223
Pérdidas de carga
Lado humos mbar 0,10 0,15 0,22 0,29 0,24* 0,37* 0,39* 0,42* 0,49* 0,50*
Pres. cam. combust. mbar  -0,02 -0,02 -0,01 -0,02 -0,02 -0,01 -0,02 0,31 0,35 0,50
Depres. consejada chim. mbar 0,12 0,17 0,23 0,31 0,26 0,38 0,41 0,73 0,84 1,00
Temperatura humos °C 238 236 234 232 229 224 219 215 211 207
Caudal humos mn/h 105,2 129,2 153,3 171,9 186,9 205,4 221,6 238,9 257,9 276,6
Campo de regulacion
Calefaccion < 30+85 3085 30+85 3085 30+85 3085 30+85 30+85 30+85 30+85
Volume humos dm? 83 92 101 110 119 128 138 147 157 167
Peso kg 462 520 578 636 676 734 792 850 908 966
* Sin turbuladores
1.4 PERDIDAS DE CARGA
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1.5 DIMENSIONES DE LA
CAMARA DE COMBUSTION

La camara de combustion es del tipo

con pasaje directo. Las dimensiones 3 ’,-—-”_‘\—\

estan indicadas en la fig. 3.

B
-—K————‘J
Fig. 3

Vers. “6G GMP” 6 7 8 9 10
A mm 310 310 310 310 310
B mm 310 310 310 310 310
L mm 448 524 600 676 752
Volumen m? 0,038510 0,045129 0,051748 0,058367 0,064986
Vers. “GG GHP” 6/6S 7/7S 8/8s 9/9S 10/10s  11/11S  12/12S  13/13S  14/14S  15/15S
Amm 390 390 390 390 390 390 390 390 390 390
B mm 430 430 430 430 430 430 430 430 430 430
L mm 570 670 770 870 970 1.070 1.170 1.270 1.370 1.470

Volumenm?® 0,081690 0,096314 0,110938 0,125562 0,140186 0,154810 0,169434 0,184058 0,198682 0,213306

1.6 ALGUNAS MARCAS DE QUEMADORES ACOPLABLES A LAS CALDERAS
Se aconseja, en general, que el quemador a gasoil acoplable a la caldera utilice inyectores que tengan spray de tipo pleno.

1.6.1 Quemadores para gasoleo ECOFLAM

Caldera Modelo Angulo de Caldera Modelo Angulo de
1 llama 2 llamas pulverizacion 1 llama 2 llamas pulverizacion

GG GMP 6 MINOR 8 - 60° GG GHP 68 MAIORP 15 MAIOR P 15 AB 60°
GG GMP 7 MINOR 8 - 60° GG GHP 912 MAIORP 25 MAIOR P 25 AB 60°
GG GMP 8 MINOR 12 - 60° GG GHP 13-14 MAIORP 35 MAIOR P 35 AB 60°

GG GMP 9 MINOR 12 - 60° GG GHP 15 - MAIOR P 45 AB 60°
1.6.2 Quemadores para gasoleo RIELLO

Caldera Modelo Angulo de

Gulliver R. 40 REG R2000 pulverizacion

GG GMP 6 RG2 - RG2D G10 - G120 60°

GG GMP 7 RG2 - RG2D G10 - G120 60°

GG GMP 8 RG2 - RG2D G10 - G120 60°

GG GMP 9 RG2 - RG2D - RG3 - RG3D G10 - G20 - G214 - G230D 60°

GG GHP 6 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°

GG GHP 7 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°

GG GHP 8 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°

GG GHP 9 RG3 - RG3D G20 - G20D - G214 - G230D 60°

GG GHP 10 RG4S - RG4D - RG5D G20 - G20D - - 60°

GG GHP 11 RG4S - RG4D - RG5D G20 - G20D - - 60°

GG GHP 12  RL28/1-RL28/2 - RG5D - - - 60°

GG GHP 13  RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - - 60°

GG GHP 14  RL28/1- RL28/2 - RG5D - - - 60°

GG GHP 15  RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - - 60°
1.6.3 Quemadores para gasoéleo F.B.R.

Caldera Modelo Angulo de Caldera Modelo Angulo de

pulverizacion pulverizacion

GG GMP 6+8 G2 2001 60° GG GHP 8 FG 14 TC 60°

GG GMP 9 - GG GHP 6 G2 MAXI 60° GG GHP 9+13 G20TC 60°

GG GHP 7 FG 14 TC 60° GG GHP 14-15 G 30/2TC 60° - 45°
1.6.4 Quemadores para gasoleo SIME

Caldera Modelo Angulo de Caldera Modelo Angulo de

pulverizacion pulverizacion

GG GMP 10 MACK 7 60°




1.6.5 Quemadores para gas RIELLO

Potencia (kW)

Caldera Modelo
GG GMP 6+9 GS10
GG GMP 10 FS10
GG GHP 6 GS10
GG GHP 7+8 BS 3
GG GHP 9+11 BS 4
GG GHP 815 RS 28
GG GHP 8+15 RS 28/1

1.6.6 Brida de fijacion
quemadores

Las dimensiones de la brida de fija-
cion para el montaje del quemador
estan indicadas en la fig. 4.

A B c
mm  mm 9
GG GMP 6 110 150 M8

GGGMP7:10 130 170 M8
GG GHP 6-7 130 170 M8
GG GHP 8+15 160 190 M10

2 INSTALACION
21 CUARTO CALDERA

El cuarto caldera debe poseer todos
los requisitos de las normas para
las instalaciones térmicas a combu-
stibles liquidos.

2.2 DIMENSIONES
CUARTO CALDERA

Poner el cuerpo caldera sobre un
zbécalo de no menos de 10 cm de
altura. El cuerpo debera apoyar-
se sobre superficies que permitan
leves deslizamientos; utilizando
posiblemente unas chapas de acero.
Entre las paredes del cuarto y la
caldera se recomienda de dejar un
espacio de no menos de 0,60 m,
mientras entre la tapa de la caldera
y el techo del lugar de no menos de
1 m. Esta medida puede ser reduci-
da a 0,50 m para calderas con acu-
mulador incorporado (de cualquier
modo la altura minima del cuarto
caldera no debe ser inferiora 2,5 m).

2.3  CONEXION
DE LA INSTALACION

Al realizar las conexiones hidrauli-

Alimentacion

Funcionamiento

1°estadio 2°estadio eléctrica gas
42+116 - 230V +£10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
42+116 - 230V £10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
42+116 - 230V £10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
65+189 - 230V £10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
110+246 - 230V £10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
81 163-325 230V +£10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
163+349 - 230V £10% _ 50Hz G20/25 - G30/31

Fig. 4

cas, aseglrense respetar las indi-
caciones de la fig. 1. Es conveniente
que las conexiones sean facilmente
desconectables por medio de brida
con racores giratorios. La instala-
cion debe ser del tipo con vaso de
expansion cerrado.

2.3.1 Rellenado de la instalacion
Antes de proceder a la conexion
de la caldera a la instalacion, se
aconseja hacer circular el agua en
las tuberias, para eliminar posi-
bles cuerpos extranos que podrian
perjudicar el buen funcionamiento
del aparato.

El rellenado debe hacerse lenta-
mente, para permitir al aire su com-
pleta salida, a través de los purga-
dores, colocados a lo largo de la
instalacion.

En instalaciones de calefaccion
con circuito cerrado, la presion de
carga en frio de la instalacion y
la presion de preinflado del vaso
de expansion, deben coincidir y en
todo caso no ser inferiores a la
altura de la columna estatica de la
instalacion (por ejemplo, para una
columna estatica de 5 m, la presiéon
de preinflado del vaso y la presion

de carga de la instalacion deberan
coincidir como minimo al valor de
0,5 bar).

2.3.2 Caracteristicas del agua
de alimentacion

El agua de alimentacion del circu-

ito de calefaccion debe tratarse en

conformidad con la Norma UN-CTI

8065. En los siguientes casos, es

totalmente indispensable el tra-

tamiento del agua utilizada por la

instalacién de calefaccion:

- instalaciones muy amplias (con
alto contenido de agual;

- inmision frecuente de agua para
rellenar la instalacion;

- en caso que fuera necesario vaciar
completamente o parcialmente la
instalacion.

2.4 CONEXION A
LA CHIMENEA

La chimenea es fundamental para el
buen funcionamiento de la caldera;
en efecto, si no se ejecuta conforme
a las normas podria provocar pro-
blemas de arranque lo que implica-
ria formaciéon de hollin, condensa-




ciones e incrustaciones. El tubo de

la chimenea debe por tanto respetar

los reglamentos locales vigentes y

los siguientes requisitos:

- estar realizado por materiales
impermeables aptos para resistir
a la temperatura de los humosy a
sus eventuales condensaciones;

- ser de suficiente resistencia
mecanica y de baja conductibilidad
térmica;

- tener aislamiento apropiado para
evitar fendmenos de enfriamiento
de los humos;

- estar puesto verticalmente y tener
en la parte terminal un aspirador
estatico para asegurar una efi-
ciente y constante evacuacion de
los productos de la combustion;

- para evitar que el viento pueda
crear, alrededor de la extremidad
de la chimenea, unas presiones
que superan el tiro de la misma,
es preciso que la salida de los
gases, esté por encima de cual-
quier lomera adyacente, de unos
0,4 my alejada, menos de 8 m;

- el conducto de la chimenea debe
tener un didmetro no inferior, al
del racor de la caldera; para las
chimeneas de seccidén cuadrada,
la misma debe tener una superfi-
cie de un 10% superior a la super-
ficie de la seccion del racor de la
caldera;

- la seccion util de la chimenea
debe respetar la siguiente rela-
cion:

P
S = —
vH

S seccidn resultante en cm?

K coeficiente de reduccion:

- 0,045 para lena

- 0,030 per carbone

- 0,024 para gaséleo

- 0,016 para gas carbon

P potencia de la caldera en

kcal/h

H altura de la chimenea en

metros, medida desde el eje

de la llama hasta la salida de

la chimenea a la atmosfera,

disminuyendo:

- 0,50 m por cada codo entre
la caldera y la chimenea;

- 1,00 m por cada metro de
conducto entre la calderay
la chimenea.

2.5 ENSAMBLAJE
CUERPO CALDERA

Las calderas “GG GHP S” se sumi-

nistran con el cuerpo de hierro fun-

dido desarmado. Para proceder al

ensamblado, seguir las instruccio-
nes, indicadas a continuacion:

- quitar los tirantes del cuerpo de la
calderay las dos puertas delante-
ras, superior e inferior;

- preparar los elementos, limpian-
do las bases de los biconos con
disolvente;

- tender la masilla de silicona (fig.
5) en la ranura prevista para la
estanqueidad de los humos de la
cabecera posterior;

- preparar la cabecera posterior,
colocando los biconos (fig. 6)
después de haberlos limpiado y
lubricado con aceite de lino coci-
do;

- poyare a la cabecera posterior un
elemento intermedio (anadir, cada
vez, un sélo elementol;

- ensamblar los elementos con el
aposito kit formado por una pareja
de tirantes para el ensamblaje
con los relativos accesorios cod.
6050900 (fig. 7) aplicando la pre-
sion simultdneamente sobre el
bicono superior y sobre el infe-
rior. Si acaso, durante la opera-
cion, la union de los elementos
no resultara uniforme y paralela,
meter el formon en la parte mas
cerrada y, haciendo presién, lle-
var al mismo nivel las dos piezas
que hay que unir. La union de dos
elementos se considera realizada
en el momento en que los bordes
externos de los elementos hacen
contacto;

- tender la masilla de silicona en
la ranura del elemento en ese
momento ensamblado, y proceder
a la union de los otros elementos,
hasta completar el cuerpo;

- montar los tirantes en la posicion
inicial;

1
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- montar las dos puertas delante-
ras, superior e inferior;

- montar la camara de humo vy la
brida como indica la fig. é/a.

NOTA: Antes de realizar la cone-
xion de la instalacion ensayar el
cuerpo de hierro fundido a la pre-
sion de 7,5 bar y llenar por comple-
to el “cerificado de prueba”.

2.6 MONTAJE DE LA CARCASA

La carcasa y el panel de mandos se

suministran en dos cajas de carton

separadas.

El mismo embalaje de la carcasa

contiene la bolsita con los docu-

mentos y el aislante térmico para el
cuerpo de hierro fundido.

Para montar la carcasa proceder

como indicamos a continuacion (fig.

8):

- montar el travesano delantero (4)
sobre los tirantes inferiores;

- fijar los angulares laterales de-
lanteros izquierdos (2) y dere-
chos (3] a los tirantes del cuerpo
de la calderay bloquearlos con las

cuatro tuercas ciegas suministra-
das de serie;

- revestir el cuerpo de hierro fundi-
do con el aislante térmico sumini-
strados;

- fijar los laterales (5) y (6] a los
angulares con los diez tornillos
autoenroscantes suministrados y
bloquerlos con posterioridad con
las dos tuercas insertadas en los
tirantes;

- montar el panel inferior trasero
(7) con los ocho tornillos autoen-
roscantes suministrados;

- montar el panel superior trasero

17



(8) con los seis tornillos autoenro-
scantes suministrados;

- fijar el panel de mandos (12) en
los angulares con los cuatro tor-
nillos suministrados de serie.
Para las vers. “GG GHP” fijar en
los laterales y en los angulares la
grapa izquierda (1) con tres tor-
nillos autorroscantes y la grapa
derecha (1] antes de montar el
panel de mandos;

- soltar los capilares de los dos
termostatos y del termometro,
introduciendo las respectivas son-
das dentro de la vaina (11), blo-
queando luego este conjunto, con
el apésito muelle, que se entrega
para atar los capilares;

- completar el montaje fijando la

tapa de la carcasa (10) y el panel
delantero (9] a los laterales.

NOTA: Conservar con los documen-
tos de la caldera el “Certificado de
conformidad del ensayo” puesto en
la camara de combustion.

2.7 CONEXION ELECTRICA

(fig. 9)

La caldera se suministra con un
cable eléctrico de alimentacion y
debe ser alimentada con corriente
monofasica 230V - 50HZ a través de
un interruptor general protegido por
fusibles.

El termdstato ambiente es necesa-

rio para obtener una buena regu-
lacion de la temperatura ambiente
y debe conectarse a los bornes 4-5
después de haber quitado el puente.
Conectar el cable de alimentacion
del quemador suministrado con la
caldera.

NOTA:

El equipo debe ser conectado a
una instalacion de puesta a tier-
ra eficaz. CLIMIT declina toda
responsabilidad por danos a per-
sonas o cosas derivados de la
falta de conexion eléctrica a tier-
ra de la caldera.

Desconecte la alimentacion eléctri-
ca antes de efectuar cualquier ope-
racion sobre el cuadro eléctrico.
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ATENCION: El cable de color marrén
(aislado) se utiliza exclusivamente
para la conexion de quemadores con
alimentacion permanente (tipo B1).

B1 Quemador alimentacién permanente (no incluido)
TA Termostato ambiente
OP Reloj de programacion (opcional)

NOTAS: Si se conecta el termdstato ambiente (TA) se
debe quitar el puente entre los bornes 4-5.
Si se conecta el reloj de programacion (OP) se debe

quitar el puente entre los bornes 5-8.

Fig. 9




3 USOY MANTENIMIENTO

3.1 CONTROLES PREVIOS A LA

PUESTA EN MARCHA

En el momento de efectuar el pri-

mer encendido de la caldera, es

conveniente proceder a las siguien-
tes comprobaciones:

- asegurarse que la instalacion esté
llena de agua y bién purgada;

- asegurarse también, que las
valvulas de compuerta, estén
abiertas;

- averiguar que los conductos para
la salida de los gases de la com-
bustion estén libres y sin obstruc-
ciones;

- comprobar que la conexién a la
red eléctrica se haya hecho cor-
rectamente y que la toma de tierra
esté conectada adecuadamente;

- averiguar que no existan liquidos
o materiales inflamables en las
inmediatas cercanias de la calde-
ra.

3.2 ENCENDIDO Y
FUNCIONAMIENTO
3.2.1 Encedido caldera

Para realizar el encendido actuar de

la siguente manera (fig. 11):

- suministrar tensién a la calde-
ra actuando sobre el interruptor
general (1), el encendido del led
verde (3) permite verificar la pre-
sencia de tension en el equipo.
Contemporaneamente se obten-
dra también el arranque del que-
mador;

- colocar el mando del termdstato
de caldera (5) sobre el valor dese-
ado. Para garantir un 6ptimo fun-
cionamiento de la calderay evitar
posibles fendmenos de conden-
sacion, se aconseja de regular la
manopla del termoéstato caldera a
una temperatura de minimo 60°C.
El valor de la temperatura esta-
blecida se controla sobre el
termometro (4).

3.2.2 Termostato de seguridad

El termostato de seguridad de re-
arme automatico calibrado a 100°C
(2 fig. 11) interviene, provocando el
inmediato apagado del quemador,
en el caso que se manifestara ac-
cidentalmente una sobretempera-
tura en la caldera. Esperar que la
temperatura descienda debajo del

valor de calibracion del termostato
para restablecer el funcionamiento.

3.2.3 Rellenado
de la instalacion

Controlar periédicamente que, con
la instalacion fria, el hidrometro
montado en la instalaciéon tenga
valores de presiéon comprendidos
entre 1 - 1,2 bar. Si la presion es
inferior a 1 bar, proceder al resta-
blecimiento.

3.2.4 Apagado
caldera

Para apagar temporalmente la cal-
dera quitar la tension eléctrica ac-
tuando sobre el interruptor general

(1 fig. 11). La no utilizacion, por un

largo periodo, implica efectuar las

siguientes operaciones:

- posicionar el interruptor general
de la instalacion en apagado;

- cierrar los grifos del combustible
y del agua de la instalacion térmi-
Cca;

- vaciar la instalacion térmica si hay
peligro de hielo.
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3.3 LIMPIEZAY
MANTENIMIENTO

Es aconsejable que cada afo, al
final de la temporada de calefac-
cion, se realice un deshollinado del
cuerpo caldera y del conducto de
evacuacion de los humos. Para la
limpieza de la caldera es suficiente
retirar la placa porta-quemadory la
puerta de limpieza con los relativos
panelos de aislamieno y proteccion
para acceder a las tres trampillas
frontales y a la cadmara de combu-
stion. Antes de proceder a la lim-
pieza de los modelos “GG GMP 6" y
“GG GHP 6 + 9” es necesario retirar
los turbuladores. Una vez efectuado

el deshollinado deben colocarse los
turbuladores en su posicion inicial.
La limpieza de los conductos de
humos se realizard con un esco-
billon apropiado (fig. 12).

NOTA: Para la linpieza y el man-
tenimiento de la caldera pedir la
intervencion de un técnico autori-
zado.

3.4  ADVERTENCIAS
PARA EL USUARIO

En caso de desperfecto y/o mal fun-
cionamiento del aparato, desacti-
varlo, absteniéndose de cualquier

intento de reparacion o de interven-
cién directa.

Para cualquier intervencion, dirigir-
se exclusivamente al personal auto-
rizado de la zona.

Serie “GG GMP”

Serie “GG GHP”

Fig. 12




Remove the “Testing Certificate” from inside the combustion chamber
and keep together with the instructions manual.
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The installation technician must fill in the “Testing Certificate” comple-
tely once the cast iron body of the dismantled boilers has been tested
(vers. “GG GHP 6+15S”).
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1 BOILER DESCRIPT

1.1 INTRODUCTION

The cast iron boilers “G6 GMP - GHP”
for gas-oil or gas has been designed in
compliance with the European Direc-
tives 2014/30/UE, 2014/35/UE, 92/42/

ION

CEE.

The components for “GG GMP -
GHP” installation are supplied in
three separate packages: boiler
body with smoke chamber disman-
tled and inserted in the combustion

chamber, casing with enclosed do-
cuments and control panel.

Instead, the boilers “GG GHP 6+15S”
are supplied with the dismantled
boiler body.

1.2 DIMENSIONAL DETAILS
125 (GMP)
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GG GMP GG GHP
M C.H. flow 17," 2"
R C.H.return 17," 2"
S Boiler/filling drain  3/4" 3/4" Fig. 1
1.3  TECHNICAL FEATURES
1.3.1 “GG GMP” boiler
GG GMP 6 GG GMP 7 GG GMP 8 GG GMP 9 GG GMP 10
Output kW 64.8 74.0 84.0 93.3 102.1
kcal/h 55,700 63,600 72,200 80,200 87,800
Input kW 73.4 83.1 93.8 103.4 113.5
kcal/h 63,100 71,500 80,700 88,900 97,600
P (depth) mm S5 670 750 825 900
Sections n° 6 7 8 9 10
Maximum water head bar 4 4 4 4 4
Water content L 37.5 42.0 46.5 51.0 55.5
Loss of head smoke mbar 0.20 0.16* 0.22* 0.30* 0.35*
Comb. chamber pressure mbar - 0.01 0.06 0.08 0.08 0.10
Suggested chimney depression mbar 0.21 0.22 0.30 0.38 0.32
Smokes temperature °C 225 217 209 201 192
Smokes flow m3n/h 68.0 77.7 88.0 97.6 107.5
Adjustment range
Heating °C 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85
Smokes volume dm? 42 46 50 55 60
Weight kg 261 293 325 357 389

* Without baffles




1.3.2 “GG GHP” boiler
6/6S 7/7s 8/8S 9/9s  10/10S 11/11S 12/12S 13/13S 14/14S 15/15S
Output kW 100.6 123.8 147.1 165.1 179.7 197.7 213.4 230.2 248.8 266.9
kcal/h 86,500 106,500 126,500 142,000 154,500 170,000 183,500 198,000 214,000 229,500
Input kW 113.5 139.1 164.7 184.1 199.7 219.7 237.1 255.8 276.4 296.7
kcal/h 97,600 119,700 141,600 158,300 171,700 188,900 203,900 220,000 237,700 255,200
P (depth) mm 735 835 935 1,035 1,135 1,235 1,335 1,435 1,535 1,635
Sections n° 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15
Max. water head bar 5 5 5 5 5 g B 3 B 5
Water content L 92 107 122 136 151 165 180 194 209 223
Loss of head smoke mbar  0.10 0.15 0.22 0.29 0.24* 0.37* 0.39* 0.42* 0.49* 0.50*
Comb. chamb. press. mbar -0.02 -0.02 -0.01 -002 -0.02 -0.01 -0.02 0.31 0.35 0.50
Suggested chimney depress. mbar 0,12 0,17 0,23 0,31 0,26 0,38 0,41 0,73 0,84
1,00
Smokes temperature °C 238 236 234 232 229 224 219 215 211 207
Smokes flow m3n/h 105.2 129.2 153.3 171.9 186.9 205.4 221.6 238.9 257.9 276.6
Adjustment range
Heating °C 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85 30«85 30«85 30+85 30+85 3085
Smoke volume dm? 83 92 101 110 19 128 138 147 157 167
Weight kg 462 520 578 636 676 734 792 850 908 966
* Without baffles
1.4 LOSS OF HEAD
“GG GMP” boiler _ 50 "
£ 9
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Flow m3h
“GG GHP” boilers -
5‘; 15
,g 140 12
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100 10
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Flow m3/h3/h

Fig. 2
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1.5 COMBUSTION CHAMBER
DIMENSIONS
p— A
The dimensions of this direct pas-
sage combustion chamber are re- 7 e
ported in fig. 3.
B
__\'*x___,__——-/

Fig. 3
“GG GMP” 6 7 8 9 10
Amm 310 310 310 310 310
B mm 310 310 310 310 310
L mm 448 524 600 676 752
Volume m? 0.038510 0.045129 0.051748 0.058367 0.064986
“GG GHP” 6/6S 7/7s 8/8s 9/9S 10/10S  11/11S  12/12S  13/13S  14/14S  15/15S
A mm 390 390 390 390 390 390 390 390 390
B mm 430 430 430 430 430 430 430 430 430
L mm 570 670 770 870 1.070 1.170 1.270 1.370 1.470
Volume m® 0.081690 0.096314 0.110938 0.125562 0.140186 0.154810 0.169434 0.184058 0.198682 0.213306
1.6 SOME BURNER BRANDS COMPATIBLE

In general, the oil burner that is compatible with the boiler should use full spray nozzles.

1.6.1 ECOFLAM gas-oil burners
Boiler Model Atomising Boiler Model Atomising
1 flame 2 flames angle 1 flame 2 flames angle
GG GMP 6 MINOR 8 - 60° GG GHP 68 MAIORP 15 MAIORP 15 AB 60°
GG GMP 7 MINOR 8 - 60° GG GHP 9+12 MAIORP 25  MAIOR P 25 AB 60°
GG GMP 8 MINOR 12 - 60° GG GHP13-14 MAIORP 35 MAIOR P 35 AB 60°
GG GMP ¢ MINOR 12 - 60° GG GHP15 - MAIOR P 45 AB 60°
1.6.2 RIELLO gas-oil burners
Boiler Model Atomising
Gulliver R. 40 REG R2000 angle
GG GMP 6 RG2 - RG2D G10 - G120 60°
GG GMP 7 RG2 - RG2D G10 - G120 60°
GG GMP 8 RG2 - RG2D G10 - G120 60°
GG GMP 9 RG2 - RG2D - RG3 - RG3D G10 - G20 - G214 - G230D 60°
GG GHP 6 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°
GG GHP 7 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°
GG GHP 8 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°
GG GHP 9 RG3 - RG3D G20 - G20D - G214 - G230D 60°
GG GHP 10 RG4S - RG4D - RG5D G20 - G20D - - 60°
GG GHP 11 RG4S - RG4D - RG5D G20 - G20D - - 60°
GG GHP 12 RL28/1 - RL28/2 - RG5D — — - 60°
GG GHP 13 RL28/1 - RL28/2 - RG5D = = - 60°
GG GHP 14 RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - - 60°
GG GHP 15 RL28/1 - RL28/2 - RG5D = = - 60°
1.6.3 F.B.R. gas-oil burners
Boiler Model Atomising Boiler Model Atomising
angle angle
GG GMP 68 G2 2001 60° GG GHP 8 FG 14 TC 60°
GG GMP 9 -GG GHP 6 G2 MAXI 60° GG GHP 9+13 G 20TC 60°
GG GHP 7 FG14TC 60° GG GHP 14-15 G 30/27TC 60° - 45°
1.6.4 SIME gas-oil burners
Boiler Model Atomising Boiler Model Atomising
angle angle
GG GMP 10 MACK 7 60°




1.6.5 RIELLO gas burners

Boiler Model Output (kW) Electrical Gas
1°stage 2°stage data type
GG GMP 69 GS10 42+116 - 230V +10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
GG GMP 10 FS10 42+116 - 230V £10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
GG GHP 6 GS10 42+116 - 230V +10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
GG GHP 78 BS 3 65+189 - 230V £10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
GG GHP 9+11 BS 4 110246 - 230V £10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
GG GHP 8+15 RS 28 81 163-325 230V +10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
GG GHP 8+15 RS 28/1 163+349 - 230V +10% _ 50Hz G20/25 - G30/31

1.6.6 Burner flange

The dimensions of the diesel burner
anchorage flange are given in fig. 4.

A B C
mm  mm 2
GG GMP 6 110 150 M8

GG GMP 710 130 170 M8
GG GHP 6-7 130 170 M8
GG GHP 8+15 160 190 M10

2 INSTALLATION

2.1 BOILER ROOM

The boiler room should feature all
the characteristics required by stan-
dards governing liquid fuel heating
systems.

2.2 BOILER ROOM DIMENSIONS

Position the boiler body on the
foundation bed, which should be at
least 10 cm high. The body should
rest on a surface allowing shifting,
possibly by means of sheet metal.
Leave a clearance between the boi-
ler and the wall of at least 0.60 m,
and between the top of the casing
and the ceiling of 1 m (0.50 m in the
case of boilers with incorporated
D.H.W. tank]. The ceiling height of
the boiler room should be less than
2.5m.

2.3 CONNECTING UP SYSTEM

When connecting up the water sup-
ply to the boiler, make sure that
the specifications given in fig. 1 are
observed. All connecting unions
should be easy to disconnect by me-

Fig. 4

ans of tightening rings. A closed ex-
pansion tank system must be used.

2.3.1 Filling the water system
Before connecting the boiler, tho-
roughly flush the system to elimi-
nate scale which could damage the
appliance.

Filling must be done slowly so as to
allow any air bubbles to be bled off
through the air valves. In closed-cir-
cuit heating systems, the cold water
filling pressure and the pre-charging
pressure of the expansion vessel
should be no less than or equal to the
height of the water head of the instal-
lation (e.g. for water head of 5 metres,
the vessel pre-charging pressure and
installation filling pressure should be
at least 0.5 bar).

2.3.2 Water system
characteristics

Water supplying the heating circuit
must be treated in accordance with
UNI-CTI 8065 standards.

It is absolutely essential to treat wa-
ter in the heating system in the fol-

lowing cases:

- for extensive systems (with high
contents of water);

- frequent addition of water into the
system;

- should it be necessary to empty
the system either partially or
totally.

2.4  CONNECTING UP FLUE

The flue is of fundamental impor-
tance for the proper operation of the
boiler; if not installed in complian-
ce with the standards, starting the
boiler will be difficult and there will
be a consequent formation of soot,
condensate and encrustation.

The flue used to expel combustion

products into the atmosphere must

meet the following requirements:

- be constructed with waterproof
materials, and resistant to smoke
temperature and condensate;

- be of adequate mechanical resi-
lience and of low heat conductivi-
ty;

- be perfectly sealed to prevent
cooling of the flue itself;

- be as vertical as possible; the ter-
minal section of the flue must be

25
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fitted with a static exhaust device
that ensures constant and effi-
cient extraction of products gene-
rated by combustion;

- to prevent the wind from creating

pressure zones around the chim-
ney top greater than the uplift
force of combustion gases, the
exhaust outlet should be at least
0.4 m higher than structures adja-
cent to the stack (including the
roof top) within 8 m;

- have a diameter that is not inferior

to that of the boiler union: squa-
re or rectangular-section flues
should have an internal section
10% greater than that of the boiler
union;

- the useful section of the flue must
conform to the following formula:

P
S = K —
vVH

resulting section in cm?

reduction coefficient for liquid

fuels:

- 0.045 for firewood

- 0.030 for coal

- 0.024 for light oil

- 0.016 for gas

P boiler input in kcal/h

H height of flue in metres, mea-

sured from the flame axis to

the top of the flue reduced by:

- 0.50 m for each change of
direction of the connection
union between boiler and

X Wun

flue;
- 1.00 m for each metre of
union itself.

2.5 BOILER BODY ASSEMBLY

The boilers “66 GHP S” are sup-
plied with the dismantled cast iron
body.

For assembly, proceed as follows:

- remove the tie-rods from the boi-
ler body and also the two upper
front and lower panels;

- prepare the sections, cleaning the
seats of the tapered nipples with
solvent;

- insert the bead of putty (fig. 5)
in the groove provided for fume
tightness, pressing lightly;

- prepare one of the two interme-
diate sections. After cleaning and
lubricating them with boiled lin-
seed oil, insert the tapered nip-
ples (fig. 6);

- prepare the head, proceeding as
above, and bring it up to the inter-

mediate section. Add only one
section at a time;

assemble the sections, using the
tools provided consisting of a pair
of staybolts for assembly with the
corresponding accessories (code
6050900 - fig. 7], exerting pressure
simultaneously on the top hub and
on the bottom hub. If, during this
operation, the sections were to slot
together in such a way as not to be
even and parallel, slide a chisel in
the tighter side and, by applying
a little force, bring the two pieces
together so that they are parallel.
The sections can be considered
properly joined together when
their outer edges come into con-
tact;

- insert the bead of putty in the

Fig. é/a

groove of the section that has just
been assembled, and then pro-
ceed to joining up the other sec-
tions until the body is completed;

KEY

Pin

Flange ¢ 35/87

Biconical nipples

Staybolt L. 900 + staybolt L. 980
Flange g 50/87

Stub

Thrust bearing

Nut

Tightening wrench

O 0001 RN -

Fig. 7




- replace the tie-rods in their origi-
nal position;

- replace the two lower front and
upper panels;

- install the smoke chamber and
the flange as in figure é/a.

NOTE: before proceeding to con-
nect the system, test the boiler
block with a water pressure of 7.5
bar and fill in the “testing certifica-
te” completely.

2.6  FITTING THE CASING

The casing and the control panel
are supplied in separate cardboard
packages. The housing package also
contains the boiler documents and
the glass wool for insulating the cast
iron body. To fit the casing, proceed
as follows (fig. 8:

- insert the front crosspiece (4] into

the lower tie-rods;
- fix the left front side angle bar (2]

and the right front side angle bar
(3) to the tie-rods of the boiler
body, blocking them with the four
blind nuts provided;

insulate the cast iron body with
the glass wool provided;

fix the side parts (5) and (é) to the
angle bars using the ten self-tap-
ping screws provided, and secure
them at the back with the nuts
placed on the tie rods;

assemble the lower rear panel (7)

Fig. 8
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with the eight self-tapping screws
provided;

assemble the upper rear panel (8)
with the six self-tapping screws
provided;

fix the control panel (12) to the
angle bars using the four screws
provided.

For vers. “6G GHP”, fix the left
bracket (1) using three self-tap-
ping screws and the right bracket
(1), before installing the control
panel, to the side parts and angle
bars;

unwind the capillary tubes of the
two thermostats and thermo-
meter by inserting their sensors
inside the sheath (11), securing

the assembly in position using
the capillary tube retaining spring
provided;

- complete assembly by fixing the
cover (10) and the front panel (9)
to the side parts.

NOTE: Remove the “Testing
Certificate” from inside the com-
bustion chamber and keep toge-
ther with the instructions manual.

2.7  ELECTRICAL CONNECTION

(fig. 9)

The boiler is fitted with an elec-
tricity cable, and requires a a sin-

gle-phase power supply of 230V
- 50Hz through the main switch
protected by fuses.

The room thermostat (required
for enhanced room temperature
control) must be connected to the
terminals 4-5 after removing the
link. Connect the burner cable
supplied.

NOTE: Device must be connected
to an efficient earthing system.
CLIMIT declines all responsibility
for injury caused to persons due to
failure to earth the boiler.

Always turn off the power supply
before doing any work on the elec-
trical panel.
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L Line

N  Neutral

IG  Main switch

TS Safety stat
TC Boiler stat
SA Green voltage LED
P C.H. pump

B Direct Feeding Burner (not supplied]

,
N\
(.
=

L__\

| GRIGIO-GREY
BLU-BLUE
MARRONE-BROWN |

| I

NOTE: The brown (capped off)
cable has to be exclusively
used in case of permanent
feeding burners (type B1).

B1 Permanent Feeding Burner (not supplied)

TA Room stat

OP Programmer’s clock (optional)

NOTE: When a room stat is to be fitted remove the link betwe-
en terminal 4 and 5 on the connector plug.
To connect the programmer’s clock (OP), remove the link

between terminals 5 and 8.

Fig. 9
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3.1 COMMISSIONING

THE BOILER

When commissioning the boiler it is

recommended:

- to make sure that the system has
been filled with water and ade-
quately vented;

- to make sure that the flow and
return valves are fully open;

- to make sure that flue and chim-
ney are free from obstructions;

- to make sure that the electrical
connections to the mains and the
earthing are correct;

- to make sure that no flammable
liquids or materials are near the
boiler.

3.2 LIGHTING AND
OPERATION
3.2.1 Lighting the boiler

To light the boiler proceed as fol-
lows (fig. 11):
- switch on the main switch (1) and

USE AND MAINTENANCE

verify that the green LED (3] turns
on to confirm the presence of vol-
tage. The burner will start;

- turn the boiler stat knob (5) to the
desidered setting.
For best results, set the boiler stat
knob to a temperature no lower
than 60°C to prevent the forma-
tion of condensate.
The set temperature value can be
checked on the thermometer (4).

3.2.2 Safety stat

The safety stat with automatic re-
set calibration set at 100°C (2 fig.
11) trips, immediately turning off
the burner when the boiler ac-
cidentally overheats. To restore
normal operations, wait until the
temperature drops below the ther-
mostat calibration setting.

3.2.3 System filling

Periodically check the pressure val-

ues of the hydrometer mounted onto
the system, when the system is cold,
should range between 1 and 1.2 bar.
If the pressure is less than 1 bar,
reset the system.

3.2.4 Turning OFF boiler

To temporarily turn off the boiler

turn off the electricity supply by

pressing the main switch (1 fig. 11).

The following operations must be

carried out if the plant will not be in

use for a lengthy period of time:

- position the main switch of the plant
on off;

- turn the fuel and water taps of the
central heating plant off;

- empty the central heating plant if
there is danger of frost:

3.3 CLEANING
THE BOILER (fig. 12)

The boiler body and flue should be
cleaned at the end of each season.
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Fig. 11
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To clean the boiler, simply remove
the burner-holding plate and the
cleaning plate with their insulation
and protection panels; this opera-
tion gives easy access to the three
front pockets and the combustion
chamber.

Before proceeding to clean the and
“66 GMP 6 - GG GHP 6 + 9" models,
the baffles must be removed.

Once maintenance has been com-
pleted, reposition the baffles.

Use the pig to clean the smoke

pipes.

NOTE: Preventive maintenance
must be carried out by authorized
technical staff.

3.4  USER WARNINGS

When faults occur and/or the
equipment does not operate cor-
rectly, turn it off, without attempting
to make any repairs or take direct

action.

For any operation only contact the
authorised technical personnel in
your area.

“6G GMP” boiler

“GG GHP” boilers

Fig. 12




Dans le notice technique conserver le “Certificat d’essai” placé dans la
chambre de combustion.
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L'installateur doit entierement compléter le “Certificat d’essai” apres
avoir testé le corps en fonte des chaudiéres décomposées (vers. “GG
GHP 6+15S”).
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1 DESCRIPTION DE LA CHAUDIERE

1.1 INTRODUCTION 92/42/CEE. pochette contenant les documents et
Les chaudieres “66 GMP - GHP” sont panneau d’instruments.

Les chaudiéres en fonte “GG GMP livrés en trois colis séparés: corps

- GHP” a mazout ou gaz sont été de la chaudiéere avec chambre des Les chaudiéeres “66 GHP 6+15S”

concues selon les directives eu- fumées démontée et insérée dans la sont par contre fournies avec le corps

ropéennes 2014/30/UE, 2014/35/UE, chambre de combustion, jaquette avec chaudiére décomposé.

1.2  DIMENSIONS D’ENCOMBREMENT
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GG GMP GG GHP
M Départ chauffage 78 2"
R Retour chauffage 1," 2"
S Vidange chaudiére  3/4" 3/4"
Fig. 1

1.3  DONNEES TECHNIQUES

1.3.1 Chaudiére “GG GMP”
GG GMP 6 GG GMP 7 GG GMP 8 GG GMP 9 GG GMP 10

Puissance utile kW 64,8 74,0 84,0 93,3 102,1
kcal/h 55.700 63.600 72.200 80.200 87.800
Débit calorifique nominal kW 73,4 83,1 93,8 103,4 113,5
kcal/h 63.100 71.500 80.700 88.900 97.600
P (profondeur) mm 595 670 750 825 900
Eléments n° b 7 8 9 10
Pression maxi de service bar 4 4 4 4 4
Contenance en eau L 37,5 42,0 46,5 51,0 55,5
Pertes de charge coté fumées mbar 0,20 0,16* 0,22* 0,30* 0,35*
Pression chambre combust. mbar -0,01 0,06 0,08 0,08 0,10
Dépress. conséillée cheminée mbar 0,21 0,22 0,30 0,38 0,32
Temperature fumées °C 225 217 209 201 192
Débit fumées m3n/h 68,0 77,7 88,0 97.6 107,5
Plage de réglage
Chauffage °C 30+85 30=85 30+85 30=85 30+85
Volume fumées dm?3 42 46 50 55 60
Poids kg 261 293 325 357 389

* Sans chicanes




1.3.2 Chaudiere “GG GHP”

6/6S 7/7S 8/8S 9/9S 10/10S 11/11S 12/12S 13/13S 14/14S 15/15S
Puissance utile kW  100,6 123,8 1471 165,1 179.7 197,7 213,4 230,2 248,8 266,9
kcal/h 86.500 106.500 126.500 142.000 154.500 170.000 183.500 198.000 214.000 229.500
Débit calorif. nominal kW 113,5 139,1 164,7 184,1 199,7 219,7 237,1 235, (8) 276,4 296,7
kcal/h  97.600 119.700 141.600 158.300 171.700 188.900 203.900 220.000 237.700 255.200
P (profondeur) mm 735 835 935 1.035 1.135 1.235 1.335 1.435 1.535 1.635
Eléments n° 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15
Press. maxi de service  bar 3 5) 3 5 3 5 3 35 5 5)
Contenance en eau L 92 107 122 136 151 165 180 194 209 223
Pertes de charge
Coté fumées mbar 0,10 0,15 0,22 0,29 0,24* 0,37* 0,39* 0,42* 0,49* 0,50*
Press. chambre comb. mbar - 0,02 -0,02 - 0,01 -0,02 -0,02 - 0,01 -0,02 0,31 0,35 0,50
Dépress. conséillée chem.mbar 0,12 0,17 0,23 0,31 0,26 0,38 0,41 0,73 0,84 1,00
Temperature fumées °C 238 236 234 232 229 224 219 215 211 207
Débit fumées m3n/h  105,2 129,2 153,3 171,9 186,9 205,4 221,6 238,9 257,9 276,6
Plage de réglage
Chauffage °C 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85
Volume fumées dm? 83 92 101 110 119 128 138 147 157 167
Poids kg 462 520 578 636 676 734 792 850 908 966
* Sans chicanes
1.4 PERTES DE CHARGE
Serie “GG GMP” _ 50 =
£ 9
SE 8
7
30 5
20
10
0
1 2 3 4 5 6 7 8
Débit m3/h
Serie “GG GHP” —
M 15
,E 140 12
% 13
120 12
11
100 10
9
8
80 7
60 6
40
20
0
4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23
Débit m¥/hv'/h
Fig. 2
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1.5 DIMENSIONS CHAMBRE
DE COMBUSTION L—o

La chambre de combustion est a

passage direct. Ses dimensions 7 T JdL.

sont reportées sur la fig. 3.

B
__v
Fig. 3

“GG GMP” 6 7 8 9 10
A mm 310 310 310 310 310
B mm 310 310 310 310 310
L mm 448 524 600 676 752
Volume m?® 0,038510 0,045129 0,051748 0,058367 0,064986
“GG GHP” 6/6S 7/7S 8/8s 9/9S 10/10S  11/11S  12/12S  13/13S  14/14S  15/15S
Amm 390 390 390 390 390 390 390 390 390 390
B mm 430 430 430 430 430 430 430 430 430 430
L mm 570 670 770 870 970 1.070 1.170 1.270 1.370 1.470

Volume m® 0,081690 0,096314 0,110938 0,125562 0,140186 0,154810 0,169434 0,184058 0,198682 0,213306
1.6 MARQUES DE BRULEURS COMPATIBLES
Notre conseil: le brileur a mazout compatible avec la chaudiére doit étre muni de buses ayant un pulvérisateur de type plein.

1.6.1 Brileurs a mazout ECOFLAM

Chaudiére Modéle Angle de Chaudiére Modéle Angle de
1flamme 2 flammes pulverisation 1 flamme 2 flammes pulverisation
GG GMP 6 MINOR 8 - 60° GG GHP 68 MAIORP 15 MAIOR P 15 AB 60°
GG GMP 7 MINOR 8 - 60° GG GHP 912 MAIOR P 25 MAIOR P 25 AB 60°
GG GMP 8 MINOR 12 - 60° GG GHP 13-14 MAIOR P 35 MAIOR P 35 AB 60°
GG GMP 9 MINOR 12 - 60° GG GHP 15 - MAIOR P 45 AB 60°
1.6.2 Brileurs a mazout RIELLO
Chaudiére Modeéle Angle de
Gulliver R. 40 REG R2000 pulverisation
GG GMP 6 RG2 - RG2D G10 - G120 60°
GG GMP 7 RG2 - RG2D G10 - G120 60°
GG GMP 8 RG2 - RG2D G10 - G120 60°
GG GMP 9 RG2 - RG2D - RG3 - RG3D G10 - G20 - G214 - G230D 60°
GG GHP 6 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°
GG GHP 7 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°
GG GHP 8 RG3 - RG3D G20 - G214 - G230D 60°
GG GHP 9 RG3 - RG3D G20 - G20D - G214 - G230D 60°
GG GHP 10 RG4S - RG4D - RG5D G20 - G20D - - 60°
GG GHP 11 RG4S - RG4D - RG5D G20 - G20D - - 60°
GG GHP 12 RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - - 60°
GG GHP 13 RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - - 60°
GG GHP 14 RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - - 60°
GG GHP 15 RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - - 60°
1.6.3 Briileurs a mazout F.B.R.
Chaudiére Modeéle Angle de Chaudiére Modeéle Angle de
pulverisation pulverisation
GG GMP 68 G2 2001 60° GG GHP 8 FG14TC 60°
GG GMP 9-GGGHP 6 G2 MAXI 60° GG GHP 9+13 G20TC 60°
GG GHP 7 FG 14 TC 60° GG GHP 14-15 G 30/27TC 60° - 45°
1.6.4 Briileurs a mazout SIME
Chaudiére Modeéle Angle de Chaudiére Modeéle Angle de
pulverisation pulverisation

GG GMP 10 MACK 7 60°




1.6.5 BrileursagazRIELLO

Puissance (kW)

Chaudiere Modele
GG GMP 69 GS10
GG GMP 10 FS10
GG GHP 6 GS10
GG GHP 78 BS 3
GG GHP 9+11 BS 4
GG GHP 8+15 RS 28
GG GHP 8+15 RS 28/1

1.6.6 Bride de fixation du briileur

Les dimensions de la bride de fixa-
tion du brdleur sont indiquées sur la
fig. 4.

A B C
mm  mm 2
GG GMP 6 110 150 M8

GG GMP7:10 130 170 M8
GG GHP 6-7 130 170 M8
GG GHP 815 160 190 M10

2 INSTALLATION
2.1 CHAUFFERIE

La chaufferie doit présenter toutes
les conditions requises par les nor-
mes prévues pour les installations
thermiques a combustibles liquides.

2.2  DIMENSIONS DE
LA CHAUFFERIE

Placer le corps de la chaudiere sur
une embase préparée a cet effet et
ayant une hauteur minimale de 10
cm. Le corps doit s'appuyer sur une
surface lui permettant de glisser, en
utilisant si possible des toles en fer.

Entre les parois de la chaufferie et la
chaudiére il faut laisser une espace
libre d’au moins 0,6 m; tandis que
entre le haut de la chaudiére et le
plafond il faut disposer d’au moins 1
m. Cette distance peut étre réduite
a 0,50 m pour les chaudiéres a bal-
lon incorporé (cependant, la hauteur
minimale de la chaufferie ne doit pas
étre inférieure a 2,5 m).

2.3  BRANCHEMENT
INSTALLATION

Avant d’effectuer les branchements
hydrauliques, assurez-vous que les
indications données a la fig. 1 soient
scrupuleusement observées.

Alimentatione
élettrique

1°allure 2°allure
42+116 - 230V +10%
42+116 - 230V +£10%
42+116 - 230V +10%
65+189 - 230V +10%
110+246 - 230V +10%
81 163-325 230V +10%
163+349 -

230V +10% _

Functionament
au gas

_ 50Hz G20/25 - G30/31
_ 50Hz G20/25 - G30/31
_ 50Hz G20/25 - G30/31
_ 50Hz G20/25 - G30/31
_ 50Hz G20/25 - G30/31
_ 50Hz G20/25 - G30/31

50Hz G20/25 - G30/31

Fig. 4

Ces branchements doivent étre faci-
les a démonter, utilisez de préféren-
ce des raccords rotatifs a trois sec-
tions.

L'installation doit étre a vase d'ex-
pansion fermé.

2.3.1 Remplissage de lUinstallation

Avant de raccorder la chaudiére il
est bon de faire circuler de l'eau
dans la tuyauterie de linstallation
pour éliminer les eventuels copeaux
ou residus qui pourraient compro-
mettre le bon fonctionnement de
Uinstallation.

Le remplissage doit étre fait lente-
ment pour permettre la purge de
l'air. Dans les installations a circuit
fermé la pression de pré-charge du
vase d’expansion doit correspondre
ou au moins ne pas étre inférieure
a la hauteur manométrique statique
de linstallation (par exemple pour 5
m de hauteur d’eau, la pression de
pré-charge du vase d’expansion et la
pression de charge de Uinstallation a
froid ne devront pas étre inférieures
a la pression minimale de 0,5 bar]).

2.3.2 Caractéristiques de
l'eau d’alimentation

L'eau d’alimentation du circuit de

chauffage doit étre traitée con-

formément a la norme UN-CTI 8065.

Le traitement de l'eau utilisée pour

Uinstallation de chauffage est abso-

lument indispensable dans les cas

suivants:

- grandes installations (contenu en
eau élevé);

- introductions fréquentes d'eau:
intégrations des installations;

- s’il faut vider l'installation, partiel-
lement ou complétement.

2.4  RACCORDEMENT
A LA CHEMINEE

La cheminée a une importance fon-
damentale pour le bon fonctionne-
ment de la chaudiére; en effet si elle
n‘est pas exécutée conformément
aux regles de lart on pourrait avoir
des démarrages difficiles avec
conséquente formation de suie, con-
densation, incrustation. La cheminée
doit répondre aux qualités requises
ci-dessous:

- elle doit étre faite avec un matériau
imperméable et résistant a la
température des fumées et des
condensats relatifs;

- elle doit présenter une résistance
mécanique suffisante et une con-
ductivité thermique faible;

- elle doit étre parfaitement étan-
che pour éviter que le carneau
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montant ne se refroidisse;

- elle doit étre la plus verticale pos-
sible et sa partie terminale doit
étre munie d’un aspirateur statique
assurant une évacuation efficace et
constante des produits de la com-
bustion;

- de facon a éviter que le vent
ne crée, autour de la cheminée
externe, des zones de pression
prévalant sur la force ascension-
nelle des gaz comburés, il est
nécessaire que l'orifice d'évacua-
tion surmonte d'au moins 0,4 m
toutes les structures adjacentes a
la cheminée (y compris le faite du
tout) et se trouvant 8 moins de 8 m
de distance;

- le carneau montant doit présenter
un diametre non inférieur a celui
du raccord de la chaudiére; pour
les carneaux a section carrée ou
rectangulaire, la section intérieu-
re doit étre majorée d'au moins
10% par rapport a celle du rac-
cord de la chaudiere;

- la section utile de la cheminée
doit respecter le rapport suivant:

P
S = pp—
VH
S section résultante en cm?

K coefficient de réduction:

- 0,045 pour bois

- 0,030 pour charbon

- 0,024 pour mazout

- 0,016 pour gaz

P puissance de la chaudiére en
kcal/h

H hauteur de la cheminée en
meétre mésurée a partir de
l'axe de la flamme jusqu’a la
sortie de la cheminée dans
l'atmosphére, diminuée de:

- 0,50 m pour chaque coude
entre chaudiére et che-
minée;

- 1,00 m pour chaque metre
de longueur de conduit entre
chaudiére et cheminée.

2.5 ASSEMBLAGE DU
CORPS DE CHAUFFE

Les chaudiéres “G6 GHP S” sont

fournies avec le corps en fonte

décomposé. Pour procéder a las-

semblage de ces éléments, suivre

les instructions fournies ci-dessous:

- enlever les tirants du corps de
la chaudiére ainsi que les deux
portes supérieure antérieure et
inférieure;

- préparer les éléments en net-

toyant les siéges des nipples coni-
ques a l'aide d'un diluant;

- introduire le cordon de silicone

(fig. 5) dans la gorge prévue pour
'étanchéité contre les fumées de
la téte postérieure;

- introduisant les nipples coniques

dans la téte postérieure [fig. 6)
apres les avoir nettoyés e lubrifiés
avec de l'huile de lin cuit;

- rapprocher de la téte postérieure

Uélément Intermédiaire (ajouter
un seul élément a la fois);

- assembler les éléments & l'aide de

l'équipement prévu a cet effet qui
se compose d'une paire de tirants
d'assemblage et des accessoires
relatifs code 6050900 (fig. 7], en
exercant une pression en méme
temps sur le moyeu supérieur et
sur le moyeu inférieur. Si, pen-
dant cette opération, l'avance-
ment entre les éléments n'est
pas uniforme et paralléle, intro-
duire le burin dans la partie la
plus serrée et forcer afin d'obte-
nir le parallélisme entre les deux
piéces & assembler.

On considére que les éléments
sont assemblés lorsque leurs
bords extérieurs sont en contact;

- introduire le cordon de stuc dans

la gorge de l'élément qui vient
d’étre monté et assembler les
autres éléments, jusqu’a ce que
tout le corps soit monté;

LEGENDE
1 Cheville
Bride g 35/87
Bicone
Tirant L. 900 + tirant L. 980
Bride ¢ 50/87
Tuyau
Palier
Ecrou
Clé de serrage

N0 o001 RN

Fig. 7




- remonter les tirants en les remet-
tant dans la position initiale;

- remonter les deux portes
antérieure supérieure et inférieu-
re;

- monter la chambre des fumées
et la bride comme indiqué dans la
fig. 6/a.

REMARQUE: Avant de procéder
au raccordement de linstallation,
soumettre le corps en fonte a des
essais de fonctionnement a une
pression de 7,5 bars et remplir le
“certificat d’essai” sans rien omet-
tre.

2.6 MONTAGE DE LA JAQUETTE

La jaquette et le panneau d'instru-
ments sont fournis a part, dans des
confections en carton.
Dans le méme emballage de la
jaquette se trouve les documents de
la chaudiére et la laine de verre déja
préte pour isoler le corps de chauffe
en fonte.
Le montage des composants de la
jaquette doit étre réalisé selon le
déroulement ci-dessous indiqué (fig.
8):
- insérer la traverse antérieure (4)
sur les tirants inférieurs;

- fixer la corniére latérale avant gau-
che (2] et la corniere latérale avant
droite (3) aux tirants du corps de
chaudiere en les bloquant avec les
quatre écrous aveugles fournis
comme accessoires;

- calorifuger le corps en fonte avec
de la laine de verre fournies avec
l'appareil;

- fixer les cotés (5) et (6) aux cor-
niéres & l'aide des dix vis autota-
raudeuses fournies avec l'appa-
reil, et les bloquer sur l'avant avec
les écrous fixés sur les tirants;

- monter le panneau arriere
inférieur (7] & Uaide des huit vis

T =

‘Sonde thermostat sécurité

Fig. 8
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autotaraudeuses fournies avec
l'appareil;

monter le panneau arriére
supérieur (8) & l'aide des six vis
autotaraudeuses fournies avec
l'appareil;

fixer le panneau de commande
(12) aux corniéres avec les quatre
vis fournies comme accessoires.
Pour les versions “GG GHP” fixer
aux cotés et aux corniéres la bride
gauche (1) avec trois vis auto-
taraudeuses et létrier droit (1)
avant de monter le panneau des
commandes;

dérouler les capillaires des deux
thermostats et du thermomeétre
en introduisant les sondes
respectives dans la gaine (11), en
bloquant le tout avec la pince de

blocage des capillaires fournie
avec l'appareil;

- compléter le montage en fixant le
couvercle (10) et le panneau avant
(9) aux cotés.

REMARQUE: Dans les documents
de la chaudiere, conserver le
“Certificat d’essai” inséré dans la
chambre de combustion.

2.7 BRANCHEMENT

ELECTRIQUE (fig. 9)

La chaudiére est munie d'un cable
eléctrique de alimentation et doit
étre alimentée avec une tension
monophase de 230V - 50Hz par
Uintermédiaire d'un interrupteur

général protegé par des fusibles. Le
thermostat d’ambiance, nécessaire
pour obtenir une meilleure régu-
lation de la température, doit étre
branché sur les bornes 4-5 apres
avoir préalablement enlevé le pont.
Raccorder ensuite le cable d'alimen-
tation du braleur fourni a la livraison.

REMARQUE: L’appareil doit étre
relié a une installation de mise a la
terre efficace.

Le fabricant décline toute respon-
sabilité pour eventuels accidents
dus a la non mise a terre de la
chaudiére.

Avant de procéder a toute opération
sur le tableau électrique, débran-
cher U'alimentation électrique.
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LEGENDE
L Ligne
N Neutre

IG Interrupteur général
TS Aquastat de sécurité
TC Aquastat chaudiere

SA Diode verte présence tension

P Pompe installation

B Brileur du type a alimentation directe
(non inclus dans la fourniture)

NOTE: Le cable marron (isolé) doit
étre utilisé seulement dans le cas
d’un brileur du type a alimenta-
tion permanente (type B1).

B1 Brileur du type a alimentation permanente

(non inclus dans

la fourniture)

TA Thermostat d'ambiance
OP Horloge programmateur (optionnel)

NOTE: Lors de Uinstallation du TA il faut enlever le

pontage entre les bornes 4-5.

En reliant Uhorloge programmateur (OP), retirer

le pont entre les bornes 5-8.
Fig. 9




3 MODE D’EMPLOI ET ENTRETIEN

3.1 CONTROLES AVANT
LA MISE EN MARCHE

Au moment de la premiere mise
en marche de la chaudiére il est
recommandé de procéder aux con-
troles suivants:

- s’assurer que linstallation soit
remplie d’eau et convenablement
purgée;

- vérifier que les robinets de barra-
ge soient ouverts;

- s’assurer que le conduit d"évacua-
tion des produits de combustion
soit libre;

- vérifier que le branchement élec-
trique et la mise a terre ont été
faits correctement;

- s’assurer que il n'y a pas de liqui-
des ou materiaux inflammables a
proximité de la chaudiere.

3.2  MISE EN MARCHE ET
FONCTIONNEMENT

3.2.1 Mise en marche

de la chaudiére

Pour la mise en marche procéder de

la facon suivante (fig. 11):

- mettre la chaudiere sous ten-
sion au moyen de linterrupteur
général (1). Uallumage de la diode
verte (3] permet de vérifier la
présence de tension a l'appareil.
Le brileur démarre;

- régler l'aquastat chaudiére (5) a la
température choisie. Pour garantir
un fonctionnement optimal de la
chaudiere et éviter toute formation
de condensation, il est conseillé
de tourner la poignée du l'aqua-
stat chaudiére sur une tempéra-
ture non inférieure a 60°C. Pour
controler la valeur de température
programmée, consulter le ther-
momeétre (4).

3.2.2 Aquastat de sécurité

L'aquastat de sécurité a réarme-
ment automatique étalonné a 100°C
(2 fig. 11) se déclenche, provo-
quant ainsi Uextinction immédiate
du brlleur, en cas de surchauffe
accidentelle de la chaudiere. Pour
remettre la chaudiere en marche,
attendre que la température rede-

scende sous la valeur d’étalonnage
du l'aquastat.

3.2.3 Remplissage installation

Controler  périodiquement  que
Uhydrométre monter dans linstal-
lation thermique indique des valeurs
de pression, a froid, comprises en-
tre 1 et 1,2 bars. Si la pression est
inférieure a 1 bar, la rétablir a la va-
leur prescrite.

3.2.4 Extinction de la chaudiére

Pour éteindre provisoirement la
chaudiére couper la tension en
appuyant sur linterrupteur princi-
pal (1 fig. 11).

Si l'arrét est prolongé, il faut effec-

tuer les opérations suivantes:

- placer  linterrupteur général
de linstallation sur la position
“éteint”;

- fermer les robinets du combu-
stible et de l'eau de linstallation
thermique;

- vidanger linstallation thermique
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s'ily a danger de gel

3.3 RAMONAGE DE LA

CHAUDIERE

A la fin de la saison de chauffage, il
est nécessaire d’effectuer au moins
un entretien périodique comprenant
le nettoyage du corps de la chau-
diére et du conduit d'évacuation de
la fumée. Pour le nettoyage de la
chaudiere, il suffit de retirer la pla-
que porte-brileurs et la plaque de
nettoyage, ainsi que les panneaux

relatifs d'isolation et de protection;
il est ainsi possible d'accéder facile-
ment aux trois poches frontales et a
la chambre de combustion. Avant de
procéder au nettoyage des modeles
“6G GMP” et “GG GHP 6 + 9", il est
nécessaire de retirer les turbula-
teurs. L'entretien étant exécuté, les
turbulateurs doivent étre impérative-
ment remis dans leur position d’ori-
gine. Pour le nettoyage des passages
de la fumée, utiliser un écouvillon
prévu a cet effet (fig. 12).

REMARQUE: Ces opérations ne doi-

vent étre effectuées que par un
installateur qualifié.

3.4 MISES EN GARDE POUR
L'UTILISATEUR

En cas de panne et/ou de mauvais
fonctionnement, désactiver l'appa-
reil et s’abstenir de toute tentative
de réparation ou d’intervention di-
recte. Pour toute intervention, s'a-
dresser exclusivement au Service
technique agréé le plus proche.

Serie “GG GMP”

Serie “GG GHP”

Fig. 12




Pastrati alaturi de manualul de instructiuni si “Certificatul de receptie”
din camera de combustie.

e
o<
' 2
sz
© x
(L)
(L)

Instalatorul trebuie sa completeze in intregime “Certificatul de recep-
tie” dupa ce a facut omologarea grupului termic in fonta a cazanelor
demontate (vers. “GG GHP 6+15S”).
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1

1.1 INTRODUCERE

Grupurile termice de fonta “6G GMP
- GHP” cu combustibili lichizi sau
gaz sunt omologate in conformitate
cu directivele europene 2014/30/UE,

DESCRIEREA CAZANULUI

2014/35/UE, 92/42/CEE.

Grupurile termice “6G GMP - GHP”
sunt livrate in trei colete separate
care contin: corpul cazanului cu ca-
mera de fum demontata si introdusa

in camera de ardere, mantaua cu
mapa care contine documentatia si
tabloul de comanda.

Cazanele “66 GHP 6+15S” sunt fur-
nizate cu corpul cazanului demontat.

1.2 DIMENSIUNI
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GG GMP GG GHP
M Tur instalatie 1,7 2"
R Retur instalatie 1,7 2"
S Golire cazan 3/4" 3/4"
Fig. 1
1.3 DATE TEHNICE
1.3.1 Caldaia “GG GMP”
GG GMP 6 GG GMP 7 GG GMP 8 GG GMP 9 GG GMP 10
Putere termica utila kW 64,8 74,0 84,0 93,3 102,1
kcal/h 55.700 63.600 72.200 80.200 87.800
Putere termica la focar kW 73,4 83,1 93,8 103,4 113,5
kcal/h 63.100 71.500 80.700 88.900 97.600
P (adancime) mm 595 670 750 825 900
Elementi nr. 6 7 8 9 10
Presiune maxima de functionare bar 4 4 4 4 4
Continut apa L 37,5 42,0 46,5 51,0 55,5
Pierderi de sarcina
Pe circuitul de gaze arse mbar 0,20 0,16* 0,22* 0,30* 0,35*
Presiune camera de combustie mbar -0,01 0,06 0,08 0,08 0,10
Depresiune recomandata la cos mbar 0,21 0,22 0,30 0,38 0,32
Temperatura gaza °C 225 217 209 201 192
Debit masic gaze arse men/h 68,0 77,7 88,0 97,6 107,5
Plaja de reglare
Incalzire “IC 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85
Volum gaze arse dm3 42 46 50 55 60
Greutate cazan kg 261 293 325 357 389

* Lipsite de turbulatoare




1.3.2 Cazanul “GG GHP”

6/6S 7/75 8/8S 9/9S 10/10S 11/11S  12/12S 13/13S  14/14S 15/15S
Putere termica utila kW 100,6 123,8 1471 165,1 179,7 1977 213,4 230,2 248,8 266,9
kcal/h  86.500 106.500  126.500  142.000  154.500  170.000  183.500  198.000  214.000  229.500
Putere termica la focar kW 1135 139,1 164,7 184,1 199.7 2197 237,1 255,8 276,4 296,7
kcal/h  97.600 119.700  141.600  158.300  171.700  188.900  203.900  220.000  237.700  255.200
P (adancime) mm 735 835 935 1.035 1.135 1.235 1.335 1.435 1.535 1.635
Elementi nr. b 7 8 9 10 " 12 13 14 15
Presiune max. de functionare bar 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5
Continut apa L 92 107 122 136 151 165 180 194 209 223
Pierderi de sarcina
Pe circuitul de gaze arse  mbar 0,10 0,15 0,22 0,29 0,24* 0,37* 0,39* 0,42* 0,49* 0,50*
Pres. camera de combustie mbar  -0,02 -0,02 -0,01 -0,02 -0,02 -0,01 -0,02 0,31 0,35 0,50
Depres. recomandata la cosmbar 0,12 0,17 0,23 0,31 0,26 0,38 0,41 0,73 0,84 1,00
Temperatura gaza °C 238 236 234 232 229 224 219 215 211 207
Debit masic gaze arse mén/h 105,2 129,2 153,3 171,9 186,9 205,4 221,6 238,9 257,9 276,6
Plaja de reglare
Incalzire °C 3085 3085 30+85 3085 30+85 3085 30+85 3085 30+85 30+85
Volum gaze arse dm? 83 92 101 110 119 128 138 147 157 167
Greutate cazan kg 462 520 578 636 676 734 792 850 908 966
* Lipsite de turbulatoare
1.4 PIERDERI DE SARCINA ALE CAZANULUI PE CIRCUITUL DE APA
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1.5

DIMENSIUNI CAMERA
DE COMBUSTIE

Camera de combustie este de tipul

cu trecere directa.

Dimensiunile

camerei de combustie sunt descrise

in figura 3.

L ——=

B
__v
Fig. 3

Mod. “GG GMP” 6 7 8 9 10
A mm 310 310 310 310 310
B mm 310 310 310 310 310
L mm 448 524 600 676 752
Volum m3 0,038510 0,045129 0,051748 0,058367 0,064986
Mod. “GG GHP”  6/6S 7/75 8/8s 9/9S 10/10s  11/11S  12/12S  13/13S  14/14S  15/15S
A mm 390 390 390 390 390 390 390 390 390 390
B mm 430 430 430 430 430 430 430 430 430 430
L mm 570 670 770 870 970 1.070 1.170 1.270 1.370 1.470
Volum m3 0,081690 0,096314 0,110938 0,125562 0,140186 0,154810 0,169434 0,184058 0,198682 0,213306
1.6 ARZATOARE COMPATIBILE

1.6.1 Arzatoare CIB UNIGAS

Se recomanda, in general, ca arzatoarele sa utilizeze duze de pulverizare cu con plin.

Tip cazan

GG GMP 6 (64,8 kw/0,2 mbar)
GG GMP 7 (74 kw/0,16 mbar)
GG GMP 8 (84 kw/0,22 mbar )
GG GMP 9 (93,3 kw/0,3 mbar)

GG GHP 6 (100,6 kw/0,1 mbar)
GG GHP 7 (123,8 kw/0,15 mbar]

GG GHP 8 (147,1 kw/0,22 mbar)

GG GHP 9 (165,1 kw/0,29 mbar]
GG GHP 10 (179,7 kw/0,24 mbar)

66 GHP 11 (197,7 kw/0,37 mbar)

GG GHP 12 (213,4 kw/0,39 mbar)

GG GHP 13 (230,2 kw/0,42 mbar]

GG GHP 14 (248,8 kw/0,49 mbar)

GG GHP 15 (266,9 kw/0,5 mbar]

Tip ARZATOR CIB UNIGAS / Tip combustibil

Metan
S10M-TN.S.R0.A.0.20
S10M-TN.S.R0.A.0.20
S10M-TN.S.R0.A.0.20
S10M-TN.S.R0.A.0.20

S10M-TN.S.R0.A.0.20
S18M-TN.S.R0.A.0.25
S18M-AB.S.R0.A.0.25
S18M-TN.S.R0.A.0.25
P20M-AB.S.R0.A.0.25
P20M-AB.S.R0.A.0.25

P20M-AB.S.Ro.A.0.25

P20M-AB.S.R0.A.0.40

P20M-AB.S.R0.A.0.40

P20M-AB.S.R0.A.0.40

P30M-AB.S.R0.A.0.40

1.6.2 Arzatoare pentru gaz RIELLO

GPL Motorina
S10L-TN.S.R0.A.0.20 G10G-TN.S.Ro.A
S10L-TN.S.Ro.A.0.20 G106-TN.S.Ro.A
S10L-TN.S.R0.A.0.20 G10G-TN.S.Ro.A

ST0L-TN.S.R0.A.0.20

ST0L-TN.S.R0.A.0.20
S18L-TN.S.R0.A.0.20

S18L-TN.S.R0.A.0.25

P20L-AB.S.R0.A.0.25
P20L-AB.S.R0.A.0.25

P20L-AB.S.R0.A.0.25

P20L-AB.S.R0.A.0.40

P20L-AB.S.R0.A.0.40

P20L-AB.S.Ro.A.0.40

P30L-AB.S.R0.A.0.40

G106G-TN.S.Ro.A

G10G-TN.S.Ro.A
G186-TN.S.Ro.A

618G6-TN.S.Ro.A

G186-TN.S.Ro.A
PG25G-SP.S.Ro.A

PG25G-SP.S.Ro.A

PG25G-SP.S.Ro.A

PG30G-AB.S.Ro.A

PG30G-AB.S.Ro.A

PG30G-AB.S.Ro.A

Tip cazan Model Putere (kW)
1°stadiu 2°stadiu

GG GMP 6+9 GS10 42+116 -

GG GMP 10 FS10 42+116 -

GG GHP 6 GS10 42-116 -

GG GHP 7+8 BS 3 65+189 -

GG GHP 9+11 BS 4 110+246 -

GG GHP 8:15 RS 28 81 163-325

GG GHP 815 RS 28/1 163+349 -

CLUIn

NT8N-TN.S.Ro.A
N1T8N-TN.S.Ro.A

NT8N-TN.S.Ro.A

N1T8N-TN.S.Ro.A

PN30ON-TN.S.Ro.A
PN30N-AB.S.Ro.A
PN30ON-TN.S.Ro.A
PN30N-AB.S.Ro.A
PN30ON-TN.S.Ro.A
PN30N-AB.S.Ro.A
PN3ON-TN.S.Ro.A
PN30N-AB.S.Ro.A
PN30ON-TN.S.Ro.A
PN30N-AB.S.Ro.A

Metan-Motorina
HS10-MG.TN.S.R0.A.0.20
HS10-MG.TN.S.R0.A.0.20
HS10-MG.TN.S.R0.A.0.20
HS10-MG.TN.S.Ro.A.0.20

HS10-MG.TN.S.R0.A.0.20
HS18-MG.TN.S.R0.A.0.25

HS18-MG.TN.S.R0.A.0.25

HP20-MG.AB.S.R0.A.0.25
HP20-MG.AB.S.R0.A.0.25

HP20-MG.AB.S.Ro.A.0.25

HP20-MG.AB.S.R0.A.0.25

HP20-MG.AB.S.R0.A.0.25

HP20-MG.AB.S.R0.A.0.25

HP30-MG.AB.S.R0.A.0.40

Metan-CLU IlI

KP60MN-PR.S.Ro.A0.40

KP60MN-PR.S.R0.A0.40

KP60MN-PR.S.Ro.A0.40

Alimentare Functionare
electrica gas
230V +£10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
230V £10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
230V £10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
230V £10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
230V £10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
230V +£10% _ 50Hz G20/25 - G30/31
230V £10% _ 50Hz G20/25 - G30/31




1.6.3 Arzatoare SIME

Tip cazan Model

GG GMP 10 MACK 7

1.6.4 Montarea arzatorului

Cazanul este prevazut cu flansa pen-
tru montarea arzatorului. Dimensiu-
nile flansei de fixare sunt descrise in
figura 4.

A B c

mm  mm 2
GG GMP 6 110 150 M8
GG GMP 710 130 170 M8
GG GHP 6-7 130 170 M8
GG GHP 815 160 190 M10

2 INSTALAREA

2.1 INCAPEREA IN CARE

VA FI INSTALAT CAZANUL

Cazanele cu o putere mai mare de
35 kW trebuie sa dispuna de o inca-
perea care sa corespunda caracte-
risticilor si cerintelor normelor in
vigoare (pentru instalatii termice cu
combustibil lichid si gazos).

2.2  DIMENSIUNILE INCAPERII
IN CARE VA FI

INSTALAT CAZANUL

Pozitionati corpul cazanului pe un
postament, construit anterior, care
sa aiba o inaltime de cel putin 10
mm. Corpul cazanului trebuie situat
pe o suprafata glisabila, eventual,
folositi cadre de sustinere din metal.
Trebuie pastrata o distanta de cel
putin 0,60 metri, intre acesta si pe-
retii incaperii in care va fi montat
cazanul, iar, distanta dintre partea
superioara a mantalei cazanului si
tavan, trebuie, sa fie de cel putin 1
metru, aceasta poate fi redusa la
0,50 metri in cazul cazanelor cu boi-
ler cu acumulare incorporat (totusi,

Unghiul de pulverizare

60°

Fig. 4

inaltimea minima a incaperii in care,
va fi montat cazanul, nu trebuie sa
fie mai mica de 2,5 metri).

2.3 RACORDUL LA INSTALATIE
La efectuarea racordurilor hidrauli-
ce, asigurati-va, ca sunt respectate
indicatiile din figura 1. Este bine, ca
racordarea hidraulica sa fie realiza-
ta, prin intermediul unor racorduri
flexibile, usor demontabile. Instala-
tia trebuie sa fie de tipul cu vas de
expansiune inchis.

2.3.1 Umplerea instalatiei
Inainte de racordarea hidraulica a
cazanului, se recomanda, spalarea
instalatiei, in scopul eliminarii mi-
zeriei si a corpurilor straine ce ar
putea compromite buna functioan-
re a cazanului.

Umplerea se va efectua intr-un ritm
lent, pentru a permite eliminarea
bulelor de aer din instalatie, prin
orificii de aerisire. In instalatii de
incalzire cu circuit inchis, presiunea

de umplere la rece a instalatiei si
presiunea de preincarcare a vasului
de expasiune, trebuie sa corespun-
da, sau oricum sa nu aiba o valoare
mai mica decat inaltimea coloanei
statice a instalatiei (exemplu: pen-
tru o coloana statica de 5 metri pre-
siunea de preincarcare a vasului de
expansiune si presiunea de umplere
a instalatiei trebuie sa aiba valoarea
minima de 0.5 bari).

2.3.2 Caracteristicile apei
de alimentare

Apa de alimentare a circuitului ACM
si a celui de incalzire, trebuie sa fie
tratata conform normativelor in vi-
goare. (P.T. - ISCIR - C18). Este ne-
cesar sa va reamintim ca, depunerile
mici de cruste, cu o grosime de un
milimetru spre exemplu, pot pro-
duce, din cauza nivelului scazut de
conductivitate termica, o puternica
supraincalzire a peretilor microcen-
tralei, provocand in consecinta, grave
probleme in functionare. ESTE AB-
SOLUT NECESARA, TRATAREA APEI
UTILIZATA IN REGIM DE INCALZIRE,
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IN URMATOARELE CAZURI:

- Ininstalatii de tip extins (cu volum
mare de apal.

- In cazul reincarcarii dese a instala-
tiei.

- In cazul in care este necesara go-
lirea totala sau partiala a instala-
tiei, in mod repetat.

2.4 RACORDUL LA COS

Racordarea corecta la cosul de fum,
este de o importanta fundamentala,
pentru buna functionare a instala-
tiei. Daca aceasta nu s-a efectuat
corect, respectand criteriile core-
spunzatoare de instalare, se pot

produce anomalii de functionare a

arzatorului, cresterea zgomotului,

depuneri de funingine,

formarea condensului si depuneri

de cruste. Cosul de fum trebuie sa

corespunda urmatoarelor cerinte:

- trebuie sa fie realizat din material
impermeabil, si rezistent la con-
dens si la temperaturi ridicate,
precum cea a gazelor arse;

- trebuie sa dispuna de suficienta
rezistenta mecanica si de slaba
conductivitate termica;

- trebuie sa fie perfect etansat pen-
tru a nu se permite racirea ace-
stuia;

- cosul de fum, trebuie, sa fie montat
in linie perfect verticala, iar partea
terminala a acestuia, trebuie, sa
dispuna o depresiune statica sufi-
cienta, in scopul de a asigura eva-
cuarea eficienta si constanta a ga-
zelor arse;

- pentru a evita crearea unor zone
de presiune in jurul terminalului
cosului, datorate vantului, care ar
putea influenza forta ascensiona-
la a gazelor arse, este necesar,
ca orificiul de evacuare a gazelor
arse, sa fie mai inalt cu cel putin
0,4 metri decat orice structura
alaturata cosului (inclusiv creasta
acoperisului) situata la o distanta
mai mica de 8 m.

- diametrul cosului de fum, trebuie,
sa nu fie mai mic ca diametrul ra-
cordului la cazan: pentru cosurile
cu sectiune patrata sau dreptun-
ghiulara, sectiunea interna a ace-
stora trebuie, sa fie mai mare cu
10% decat sectiunea racordului la
cazan;

- sectiunea utila a cosului de fum
poate fi determinata aplicand ur-
matoarea f%rmula:

S = K —
vVH

S sectiune echivalenta in cm?

K coeficient de reducere in fun-
ctie de tipul de combustibil uti-
lizat:

- 0,045 pentru lemn
- 0,030 pentru carbune
- 0,024 pentru motorina
- 0,016 pentru gaze
P puterea cazanului in kcal/h
H inaltimea cosului masurata in
metri, de la axa flacarii pana la
terminalul cosului. La dimensio-
narea cosului, se va tine cont de
inaltimea efectiva in metri a co-
sului, masurata de la axa flacarii

pana la partea cea mai inalta a

cosului, la inaltimea calculata se

va adauga:

- 0,50 m pentru fiecare schim-
bare de directie a conductei
racordului, dintre cazan si
cos;

- 1,00 m pentru fiecare metru
parcurs orizontal de racordul
respectiv.

2.5 ASAMBLAREA CORPULUI DE
ELEMENTI AL CAZANULUI

Cazanele “6G GHP S” sunt furnizate

cu grupul termic in fonta demontat.

Pentru asamblarea elementilor re-

spectati instructiunile descrise in

continuare:

- tscoateti tirantii din corpul caza-
nului precum si cele doua panouri
anterioare superioare si inferioa-
re;

- pregatiti elementi inainte de
asamblare prin curatarea cu di-
luant a orificiilor niplurilor biconi-
ce.

- introduceti cordonul de mastic (fi-
gura 5) pe canalul nervurii externe
a parti posterioare pentru a etan-

LEGENDA

Tija

Flansa g 35/87

Niplu bicon

Tirant L. 900 + tirant L. 980
Flansa ¢ 50/87

Piesa de centrare

Cuzinet de stragere

Piulita

Cheie de stragere

NV 0O~ 01NN -

Fig. 7




sa canalele de gaze arse, apasand
usor;

pcuratati niplurile biconice si un-
geti-le cu ulei de canepainainte de
a-le pune in butucii parti posterio-
are [(figura 6);

pregatiti grupul frontal de ele-
menti, efectuand aceleasi operatii
descrise anterior, dupa care con-
tinuati asamblarea prin imbinarea
grupului frontal de elementi la cel
intermediar. Montati cate un ele-
ment pe rand.

asamblati elementii, folosind cei
doi tiranti furnizati complet echi-
pati cu accesoriile corespunzatoa-
re (figura 7), si strangeti simultan
atat partea superioara a elementi-
lor cat si cea inferioara, nu fortati
strangerea. Daca in timpul ope-

ratiilor de montaj, nu se reuseste
imbinarea uniforma si paralela a
elementilor, introduceti o dalta
in partea cea mai stransa dintre
elementi si prin fortare restabiliti
paralelismul intre cei doi elementi
imbinati. Asamblarea finala a blo-
cului de elementi, s-a realizat bine
doar atunci cand marginile exte-
rioare ale elementilor se ating.
introduceti mastic in orificiile
fiecarui element montat si com-
pletati asamblarea corpului prin
montarea celorlalti elementi;
remontati tirantii pundndu-i din
nou in pozitia initiala;

remontati cele doua panouri ante-
rioare inferioare si superioare;
montati camera de fum si flansa
asa cum este indicat in fig. 6/a.

NOTA: Inainte de a efectua racor-
dul la instalatie, probati corpul de
elementi la o presiune de 7,5 bar si
completati in intregime “certifica-

tul de receptiei”.

2.6 MONTAREA MANTALEI

Mantaua si panoul de comanda sunt
ambalate in cutii din carton si sunt
livrate separat. In ambalajul manta-
lei se afla un saculet din plastic care
contine documentatia cazanului si
vata minerala deja pregatita pentru
izolatia corpului din fonta al cazanu-
lui. Asamblarea mantalei se va face
treptat, in ordinea descrisa in figura
8.

- introduceti tirantul anterior (4) pe

Fig. 8
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tirantul inferior;

fixati coltarul lateral frontal-stan-
ga (2] si cel lateral frontal-dreapta
(3] la tiranti corpului cazanului
blocand cu cele patru piulite fur-
nizate Tn dotatie;

izolati corpul din fonta cu vata mi-
nerala furnizata Tn dotatie;
montati panourile laterale (5) si (6)
la cele doua coltare laterale, prin
intermediul celor zece suruburi
autofiletante din dotare si fixati-le
prin intermediul celor doua piulite
montate pe tiranti;

montati panoul posterior inferior
(7) prin intermediul celor opt su-
ruburi autofiletante din dotare
montati panoul posterior superior
(8] folosind cele sase suruburi au-
tofiletante din dotare;

fixati panoul de comanda (12) la
coltare cu cele patru suruburi
furnizate in dotatie. Pentru ver-
siunea “GG GHP” fixati pe laturi
si la coltare tija stanga (1) cu cele

patru suruburi autofiletante si tija
dreapta (1) inainte de montajul pa-
noului de comanda;

- fixati capilarelele celor doua ter-

mostate si pe cel al termome-
trului, introducand respectivele
sonde in teaca (11), blocati-le prin
intermediul clapsului autoblocant
din dotare;

- completati asamblarea mantalei,

fixand capacul acesteia (10) si pa-
noul frontal (9] la partile laterale
ale mantalei.

NOTA: Pastrati cu grija documenta-

tia cazanului, “Certificatul de Pro-

ba” care este depozitat pe timpul

transportului in camera de combu-
stie.

2.7  CONEXIUNI ELECTRICE (fig. 9)

Cazanul este echipat cu cablu elec-

tric de alimentare, acesta trebuie

alimentat cu tensiune monafazata
230V-50Hz, prin intermediul unui
intrerupator general protejat cu si-
guranta fuzibila. Legaturile electrice
ale termostatului de ambianta a ca-
rui montare este obligatorie, pentru
a permite o mai buna reglare a tem-
peraturii ambiente, trebuiesc reali-
zate la regletele 4-5, dupa ce a fost
indepartata puntea existenta (figura
7). Cuplati cablul de alimentare al
arzatorului, furnizat din dotare.

NOTA: Impamantarea, cazanului
trebuie sa fie efectuata in mod co-
rect. Societatea CLIMIT isi declina
orice responsabilitate, in cazul
unor daune sau vatamari corpo-
rale, datorate neefectuarii impa-
mantarii cazanului sau efectuarii
sale necorespunzatoare.

Inainte de efectuarea oricarei
operatii la tabloul electric, decu-
plati, alimentarea electrica a ca-
zanului.
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LEGENDA
L Faza
N Nul

IG Intrerupator general

TS Termostat de siguranta

TC Termostat cazan

SA  Led verde indica prezenta tensiunii

P Pompa instalatie

B Arzator alimentare directa
(nu este inclus in furnizare)

ATENTIE: Cablul de culoare maro
(izolat) se foloseste in mod excluziv

pentru conectarea arzatoare-
alimentare permanenta (tip

B1 Arzator alimentare permanenta

(nu este inclus
TA Termostat de

in furnizare)
ambianta

OP Ceas programator (optional]

NOTA: Pentru conectarea termostatului de ambian-

ta (TA) scoateti puntea dintre bornele 4-5. Pentru
conectarea ceasului programator (OP) scoateti pun-
tea dintre bornele 5-8.

Fig. 9
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3.1 CONTROALE PRELIMINARE
INAINTE DE PUNEREA

IN FUNCTIUNE

Inainte de punerea in functiune va
scuteste de neplaceri, efectuarea
urmatoarelor controale preliminare:
- asigurati-va ca s-a efectuat umple-
rea cu apa si aerisirea instalatiei;

- asigurati-va ca robinetele sa fie de-
schise pe tur si retur;

- verificati ca conducta de gaze arse
sa nu fie obturata;

- asigurati-va ca legaturile electrice
au fost efectuate corect, inclusiv
impamantarea;

- verificati daca exista lichide sau
materiale inflamabile, in apropierea
cazanului.

3.2 PORNIREA SI
FUNCTIONAREA
3.2.1 Pornirea cazanului

Pentru pornirea cazanului actionati

dupa cum urmeaza (figura 11):

- alimentati cu tensiune cazanul, ac-
tionand intrerupatorul general (1),
aprinderea ledului de culoare verde

(3) permite sa se verifice prezenta
tensiunii la aparat. Simultan va porni
si arzatorul;

- pozitionati rozeta termostatului de
cazan (5) in dreptul valorii dorite.
Se recomanda, pentru a evita po-
sibila aparitie a condensului, sa
reglati termostatul de cazan la o
temperatura minima de 60°C. Va-
loarea temperaturii reglate se va
controla prin intermediul termo-
metrului (4).

3.2.2 Termostatul de siguranta

Termostatul de siguranta este de
tipul cu rearmare automata, acesta
intervine provocand stingerea ime-
diata a arzatorului, in cazul in care
temperatura apei depaseste 100 °C
(pozitia 2/figura 11). Pentru repor-
nirea cazanului, asteptati pana ce
temperatura din cazan ajunge la o
valoare mai mica decat valoarea re-
glata la termostat.

3.2.3 Umplerea instalatiei

Verificati periodic ca presiunea de

OPERATIUNI DE EXPLOATARE SI INTRETINERE

umplere indicata pe hidro metru, cu
instalatia rece, sa fie cuprinsa intre
1-1,2 bar. In caz ca presiunea are o
valoare mai mica de 1 bar, reglati-o,
rotind robinetul de umplere in sens
antiorar (dupa care inchideti la loc
robinetul).

3.2.4 Oprirea cazanului

Pentru a opri temporar cazanul
intrerupeti alimentarea cu tensiu-
ne apasand intrerupatorul princi-
pal (1 fig. 11). In ca-zul in care
nu se utilizeaza o lunga perioada
de timp executati urmatoarele
operatii:
- pozitionatiintrerupatorulgeneralal
instalatiei pe oprit;
- inchidetirobinetele pentrucombu-
stibil si apa a instaltiei termice;
- goliti instalatia termica in cazul in
care exista pericol de inghet.

3.3 OPERATIUNI DE CURATIRE
LA SFARSITUL SEZONULUI
DE FUNCTIONARE

Este obligatorie, efectuarea unei

\(@@ = D)D)
NE L aO no @ @D,
0 O
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49



50

operatiuni anuale de curatire a cor-
pului cazanului si conductei de eva-
cuare a gazelor arse. Pentru curati-
rea cazanului trebuie sa indepartati
placa de sustinere a arzatoarului si
cea de curatire, inclusiv respecti-
vele panouri de izolatie si protectie;
astfel, se permite accesul la cele trei
buzunare frontale si la camera de
combustie. Inainte de a efectua cu-
ratirea modelelor “GG GMP 4+6” si
“GG GHP 6+9” trebuie sa inlaturati
turbulatoarele. Dupa ce s-a efectuat
curatirea, se impune, montarea la
loc a turbulatoarelor in pozitia ini-
tiala. Pentru curatirea canalelor de

fum utilizati o perie corespunzatoa-
re. (figura 12).

Operatiunile de intretinere preven-
tiva si cele de verificare ale apara-
turilor si dispozitivelor de siguran-
ta ale cazanului, trebuie efectuate
doar de catre Personal Service Au-
torizat.

3.4 RECOMANDARI PENTRU
BENEFICIAR

In caz de defectiune si/sau anomalii
in

functionarea cazanului, dezactivati-
[, abtineti-va de la orice tentativa
de reparatie sau interventie directa
asupra cazanului. Pentru orice inter-
ventie asupra cazanului, adresati-va
doar Personalului Service Autorizat.

Serie “GG GMP”

Serie “GG GHP”

Fig. 12




JlaHHbIN JOKYMEHT JoskeH OblTb coxpaHeH BmecTe ¢ “CepTudmKatom O MPOXOXKAEHUN
NPVEMOYHbIX UCNbITAaHUA", XPAHALLMMCA B KaMepe CropaHus.

Mocne npoBefeHMA NPOBEPOYHBIX WCMAbITAHUM YYryHHOro Koprnyca pa3o6paHHbIX KOT/OB
YCTAHOBLUMK [OSKEH MOJIHOCTbIO 3anofiHUTh “CepTudUKaT O NMPOXOKAEHUN NPVIEMOYHbBIX
mncnbitaunn” (mogens “GG GHP 6+15S").

MOCTABKA

lMocTaBKa KOTNa BKNOYaeT 3 rpy30BbiX MecT:

1- CobpaHHBbI KOPNyC KOT/a, BHYTPU KOTOPOro “CepTudrKaT NcnbiTaTebHbIX PaboT”, KOTOPbI OMKEH XPaHUTbCA BMeCTe
C fOKyMeHTaumeln koTna (Kopnycbl kotnos mogenu “GG GHP S” noctasnsiotca B pa3obpaHHOM Buae).

2-  KoXyX, 30MALMOHHBI MaJ, KOPMyC KOTNa KOMMIEKT OKYMEHTALMK, OTNPABNIEHHbIN B KAPTOHHOW KOPOOKe.

3- [MaHenb ynpasneHus, OTNpaBneHHas B KAPTOHHOW KOPOOKe.

B KoHBepTe ¢ fOKyMeHTaLumen KOT/1a HaXo[ATCA:

— WHCTpyKUumMmM no aKcnnyaTtaumm n TexobcnyKnsBaHuto.

- Tabnuuka c I/Ip,eHTI/I(I)I/IKaU,VIOHHbIMI/I AaHHbIMW KOTJ1a.

BHUMAHME: Tabnuuka ¢ naeHtupunkaymoHHoimu gaHHbimu KOTJIA, BxoAfwWaa B KOMIUIEKT JOKYMeHTauuu, 3TO
HaKnelika, KoTopas Jo/KHa 6bITb HAaHeCeHa YCTaHOBLYVMKOM Ha 60KOBYI0 NaHenb KoXyxa.

CepuiiHbIli HOMep YYryHHOro Kopmnyca NpruBOAUTCA HA TaGnnuke, 3akKpenIEHHON 3aKNENKamMy Ha OAHOI U3 HOXeK
3agHel rosoBKu.

B uensAx ynpoujeHnA nepeBo3KN 1 NOrpy3so4yHO-pasrpysoyHbIX paboT KoTna, Ha BepxXHeil YacTu KOT/la HaXo[ATCA

noabEéMHbIe KpPIOKU.

OrNABJIEHUE
1 OMNMUACAHUE OBOPYAOBAHUA
1.1 BBEAEHWE cTp. 52

12 PA3MEPbHI

13 TEXHWUYECKME XAPAKTEPUCTUKM

14 TMOTEPU HATPY3KM ctp. 53
15 PA3MEPbI KAMEPbI CTOPAHMS cTp. 54
16  HEKOTOPbIE MAPKW FOPESIOK COBMECTUMBIE C KOTTAMU MOJENN “GG GMP/GG GHP”

2 YCTAHOBKA

21 KOTENbHAA cTp. 55
22 PA3MEPbI KOTEJIbHOW

23 TOAKMOYEHWUE OBOPYOBAHMS

24 TOABEAEHWME JbIMOXOIA

25 CBOPKA KOT/A cTp. 56
2.6 YCTAHOBKA OBJIMLIOBOYHbBIX MAHEJEN cTp. 57
2.7 SNEKTPNYECKOE MOAKITIOYEHWE cTp. 58
3 NCMNOJIb3OBAHUE N YXOA4

3.1 KOHTPOJ1b MEPE 3AMYCKOM cTp. 59
3.2 BKJTFOYEHWE U PABOYNIA LINKN

33 CE30OHHAA YNCTKA cTp. 60

34 NHCTPYKUWMW 0114 MOJIb3OBATESA
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1

1.1

OnucaHne o6opypoBaHusA

BBEAEHUE

YyryHHble koTnbl “GG GMP/GG GHP”,

eBponernckoro cot3sa 2014/30/UE
(TPTC 020/2011), 2014/35/UE (TPTC
004/2011), 92/42/CEE.

06NMMLOBOYHbIE MAHENNW U NynabT
ynpaBneHna C NaKeToM JOKYMEHTOB.
“GG GHP 6+15S” pocrtaBnsoTCcs

paboTatolye Ha An3eslbHOM TOMMVBe Tepmocekuun “GG GMP/GG GHP” B 4x 6nokax, MOCKONbKy B MOCTaBKy
UAN  Ha Tra3e, CNpPOeKTMPOBaHbI nocTtaBnAlwTcA Tpema  6Gnokamu, BK/IlOYEHa [Ju3enbHaA ropenka ¢
B cornacum ¢ AnpeKkTmBamm cojepxawmmm  Kopnyc  KoTna, VNHCTPYKLNAMMN.
1.2 PA3MEPDI
125 (GMP)
560 (GMP) - 700 (GHP35 (GHP) P
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GG GMP GG GHP
M OuameTp noctaensiowein Tpy6bl 11," 2"
R [unameTp BO3BpaTHON TPYObI 11" 2"
S Cnue 6oinepa 3/4” 3/4”
Yeprex 1
1.3 TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKIN
1.3.1 Kotnbl “GG GMP”
GG GMP 6 GGGMP7 GGGMP 8 GG GMP 9 GG GMP 10
HomunHanbHasA TennoBas MOWHOCTb KBT 64,8 74,0 84,0 93,3 102,1
KKan/yac 55.700 63.600 72.200 80.200 87.800
Tennootgaua KBT 734 83,1 93,8 1034 113,5
KKan/uac 63.100 71.500 80.700 88.900 97.600
P (rny6una) MM 595 670 750 825 900
YyryHHble cekymmn Ne 6 7 8 9 10
MakcumanbHoe paboyee faBneHue bap 4 4 4 4 4
06bem Bogb! n 37,5 420 46,5 51,0 55,5
MoTepu Harpy3Ku AbiMOBbIe mbap 0,20 0,16* 0,22* 0,30% 0,35*
[laBneHne kamepbl cropaHua mbap -0,01 0,06 0,08 0,08 0,10
TMoHmKeHe faBneHnA B AbIMOBOII Tpy6e mbap 0,21 0,22 0,30 0,38 0,32
TemnepaTtypa AbiMoo6pa3oBaHus °C 225 217 209 201 192
MowyHocTb bIMO06Pa3oBaHUA m3/yac 68,0 71,7 88,0 97,6 107,5
PerynupoBka
Oborpes °C 3085 30+85 30+85 30+85 30+85
06bem fibima e 42 46 50 55 60
Bec Kr 261 293 325 357 389

* be3 Typbynusatopos




1.3.2 Kotnbl “GG GHP”

6/6S 7175 8/8s 9/9S  10/10S 11/11S 12/12S 13/13S 14/14S 15/15S
HomuHanbHas TennoBas MOWHOCTb KBt 100,6 1238 1471 165,1 179,7 197,7 2134 230,2 2488 266,9
kkan/yac 86500 106500  126.500 142.000 154500 170.000 183500 198.000 214.000 229.500
Tennootpava KBT 1135 139,1 164,7 184,1 199,7 219,7 2371 2558 276,4 29,7
kkan/yac 97.600 119700  141.600 158300 171.700 188900 203900 220.000 237.700 255.200
P (rny6uHa) MM 735 835 935 1.035 1.135 1.235 1.335 1.435 1.535 1.635
YyryHHble ceKuum Ne 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15
MakcumanbHoe pa6oyee faBneHue bap 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5
06bem Bopbl n 92 107 122 136 151 165 180 194 209 223
MoTepu Harpysku AbIMOBblE mbap 0,10 0,15 0,22 0,29 0,24* 0,37* 0,39% 0,42% 0,49* 0,50%
[laBnenue Kamepbl cropaHns mbap -002  -002 -0,01 -002 -002 -001 -0,02 0,31 0,35 0,50
TMoHmKeHNe faBneHna B AbiMoBOI Tpy6e  Mbap 0,12 0,17 023 0,31 0,26 0,38 0,41 0,73 0,84 1,00
Temnepatypa AbiMoo6pa3oBaHNs °C 238 236 234 232 229 224 219 215 211 207
MouyHocTb AbIMO06Pa30BaHNA M3/vac 105,2 1292 1533 1719 186,9 2054 2216 2389 2579 276,6
Perynuposka
O6orpes °C 30<85  30+85 30+85  30+85 3085 3085 30+85 30:85 30:85 3085
06bem fpima ille 83 92 101 110 119 128 138 147 157 167
Bec Kr 462 520 578 636 676 734 792 850 908 966
* be3 Typbynusatopos
1.4 MOTEPU HATPY3KU
Mogenb “GG GMP” L 10
3 9
=
S 40 8
7
30
20
10
0
2 3 4 5 8 Pacxop m3/uac
Mogenb “GG GHP”
e 15
,_g 140 12
g 13
120 12
1
100 10
8
80 7
60 6
40
20
0
4 5 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 Pacxo,qM3/l4ac
Yeprex 2
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1.5 PA3MEPbDI
KAMEPDbI CTOPAHUA
— A
Kamepa cropaHusa npamoTouyHasn. Ee
pa3mepbl yKasaHbl Ha yepTexe 3. i ’,-—-"_‘\—\
B
YepTex 3

Mopgenb “GG GMP” 6 7 8 10

A mm 310 310 310 310 310

B mm 310 310 310 310 310

L mm 448 524 600 676 752
O6bem B M3 0,038510 0,045129 0,051748 0,058367 0,064986
Mopenb “GG GHP” 6/6S 717 8/8S 9/9S 10/10S 11118 12/12S 13/13S 14/14S 15/15S
A mm 390 390 390 390 390 390 390 390 390 390
Bmm 430 430 430 430 430 430 430 430 430 430

L mm 570 670 770 870 970 1.070 1.170 1.270 1.370 1470
06bem B M3 0,081690  0,096314  0,110938  0,125562  0,140186  0,154810  0,169434  0,184058  0,198682  0,213306
1.6 HEKOTOPbIE MAPKU FTOPEJIOK COBMECTUMbDIE C KOTJIAMU MOAEJIN “GG GMP/GG GHP”

npl/l MNCNoJib30BaHNN COBMECTUMbIX FOPEeSIOK Ha A3e/IbHOM TOMJIMBE peKoOMeHAyeTCA NCNOo/Ib30BaTb COMJla NOJIHOrO pacnblineHnA.

1.6.1 Topenkn Ha gnsenbHom Tonnuee mapkn ECOFLAM

Koten Mogenb Yron Koten Mogenb Yron

OpHonnameHHas  [iByxnnameHHas pacnbineHns OpHonnameHHas  [iByxnnameHHas  pacnbiieHus

GG GMP 6 MINOR 8 - 60° GG GHP 6-8 MAIOR P 15 MAIOR P 15 AB 60°
GGGMP 7 MINOR 8 = 60° GG GHP 9+12 MAIOR P 25 MAIOR P 25 AB 60°
GG GMP 8 MINOR 12 - 60° GGGHP 13-14  MAIORP 35 MAIOR P 35 AB 60°
GG GMP 9 MINOR 12 = 60° GG GHP 15 = MAIOR P 45 AB 60°
1.6.2 Topenkun Ha gusenbHom Tonamse mapku RIELLO

Koten Mogenb Yron

Gulliver R.40 REG R2000 pacnbineHmns

GG GMP 6 RG2-RG2D G10 - G120 60°

GG GMP 7 RG2-RG2D G10 = G120 60°

GG GMP 8 RG2 - RG2D G10 - G120 60°

GG GMP 9 RG2 - RG2D - RG3 -RG3D G10- G20 = G214 -G230D 60°

GG GHP 6 RG3-RG3D G20 - G214-G230D 60°
GGGHP7 RG3-RG3D G20 - G214 - G230D 60°

GG GHP 8 RG3-RG3D G20 - G214 - G230D 60°

GG GHP 9 RG3-RG3D G20 - G20D = G214 - G230D 60°

GG GHP 10 RG4S - RG4D - RG5D G20 - G20D - - 60°

GG GHP 11 RG4S - RG4D - RG5D G20-G20D = = 60°

GG GHP 12 RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - - 60°

GG GHP 13 RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - - 60°

GG GHP 14 RL28/1 - RL28/2 - RG5D - - - 60°

GG GHP 15 RL28/1 - RL28/2 - RG5D = = = 60°
1.6.3 Topenkn Ha gusenbHom Tonnuee mapku F.B.R.

Koten Mopgenb Yron Koten Mopgenb Yron

pacnbineHns pacnbinexns

GG GMP 68 G2 2001 60° GG GHP 8 FG14TC 60°

GG GMP 9- GG GHP 6 G2 MAXI 60° GG GHP 9+13 G20TC 60°

GG GHP7 FG14TC 60° GG GHP 14-15 G30/2TC 60°-45°




1.6.4 Topenkun Ha gusenbHom Tonanse mapku SIME

Koten Mopgenb Yron Koten Mopgenb Yron

pacnbinesus pacnbinesus
GG GMP 10 MACK 7 60°
1.6.5 TlasoBbie ropenkun mapku RIELLO
Koten Mopgenb MowHocTb (KBT) dneKkTponuTaHue Tunrasa

| cragua Il crapma

GG GMP 6+9 GS10 42+116 - 230V +10% ~ 50Hz (20/25 - G30/31
GG GMP 10 FS10 42116 - 230V £10% ~ 50Hz G20/25 - G30/31
GG GHP 6 GS10 42+116 - 230V +10% ~ 50Hz G20/25 - G30/31
GG GHP 7+8 BS3 65+189 - 230V £10% ~ 50Hz G20/25 - G30/31
GG GHP 9+11 BS 4 110+246 - 230V +10% ~ 50Hz G20/25 - G30/31
GG GHP 8+15 RS 28 81 163-325 230V £10% ~ 50Hz G20/25 - G30/31
GG GHP 8+15 RS 28/1 163+349 - 230V +10% ~ 50Hz G20/25 - G30/31

1.6.6 ®JIAHEL, FOPENKU

Pasmepbl ¢naHua KpenneHua ropenku
Ha [uM3eNnbHOM TOM/MBE YyKasaHbl Ha
yepTexe 4.

A B ©
mm mm b
GG GMP 6 110 150 M8

GGGMP7+10 130 170 M8
GG GHP 6-7 130 170 M8
GG GHP 8+15 160 190 M10

2 YCTAHOBKA

2.1 KOTENbHAA

[OMELLEHNE KOTENbHON [OMKHO OTBEYaTb
Tpe6oBaHUAM  HOPMbI pasmelleHus
TePMOreHepaToPOB Ha XIAKOM TOMMBE.

2.2 PA3MEPbI KOTE/IbHOM

YCTaHOBNTb KOTEN Ha 3apaHee NPUroTOBAEHHbIN
GyHHAMeHT BbICOTON He MeHee 10 cm. [ns
YCTaHOBKM  KOpnyc —cnedyeT npoABuratb
no  CKoMb3Alell  MOBEpPXHOCTU  (myywe
ICNONb30BaTb ANA 3TOTO CTaNbHble LNTI).
MuHNManbHOe paccToAHMe MeXAy CTeHamu
MOMELYEHUA 1 BHEWHWUMU MAHeNAMK KOTna
[OMKHO 6bITb 0,60 M, paccTosHMe OT BepXHei
MaHenu [0 NOTONMKA AOMKHO ObiTb He MeHee 1
M. B cryyae KOTNOB €O BCTPOEHHBIM 6olinepom
370 PACcCTOfHME MOXET ObiTb YMEHbLIEHO A0
0,50 m (B MobOM Cnyuae, MUHMMaNbHasA BbICOTa
KOTeNbHOMN He 0MKHa ObITb MeHbLLEe 2,5 M).

23 MOAKNMOYEHNE OBOPYJOBAHUA

OcywiecTnsAs rMapaBnnyeckoe NoAKMYeHNe
cnefyeT y6enuTbCa B TOM, YTO WCMOMHAKTCA
yKa3aHua, NpuBefieHHble Ha uepTexe 1.
PeKomeHAyeTCcA  WUCMOMb30BaTh  XecTKne

YepTex 4

WTyLiepa, Nerko paccoefnHaAemble ¢ MOMOLLbIO
Bpawwatowmxca my¢t. O6opyfoBaHNe [OMKHO
ObITb OCHALLEHO KoM 3aKPbITOro TUMA.

23.1  3AMNOJIHEHUE
OBOPY[JOBAHUA
Mepes 3anonHeHmem peKoMeHpyem

nponycTutb BoAy no Tpy6am Ana yaanesus
BO3MOMHbIX MENKUX YacTul, MeLwalowmx
adpdekTuBHOI paboTe KoTna. 3anonHeHue
[OMKHO  OCYLIECTBNATbCA MEANEHHO, 4TO
MO3BOMUT ~ YAANUTb  BO3AYLIHbIE  MELLKN
yepes  COOTBeTCTByloOLWME  OTBEPCTUS,
yCTaHOBNEHHble Ha 06opynoBaHMK oborpesa.
B TepmoreHepaTopax 3amMKHYTOTO KOHTypa
[i@BNeHNe 3arpy3kn NP XONOZHOM KOT/e
1 HaBneHve nepej 3akaukoil Gaka HOMKHbI
COOTBETCTBOBATb VTN, KaK MAHIMYM, HE JOMKHbI
ObITb HUKE BbICOTHI CTATUYECKON KONOHHBI
obopynosanua (Hanpumep, Ana NATUMETPOBO
KOMOHHbI [JlaBneHne nepep 3arpyskoii Gaka
1 [1aBNIEHNE KOTNMA [OMKHO, KaK MUHUMYM,
cootBeTcTBOBaTH 0,5 6ap).

23.2 TPEBOBAHUA K BOAE

Bopa-TennoHocuTenb AoMKHa COOTBETCTBOBATb

Hopme UNI-CTI 8065.

CrnenyeT HaMOMHITb, UTO HaKMNeobpa3oBaHws B
HECKONbKO MUNMVMETPOB TONLUMHON BbI3bIBAIOT
B CNIeACTBME WX HW3KOIA TEMNOMPOBORHOCTM

3HaUNTENbHOE  MeperpeBaHne  MaHenein

KOTNa, NpUBOAAWEE K HeXenaTenbHbiM

NOCNEeACTBUAMMU.

O6s3aTenbHoit sBnsieTca 06paboTka BoAbl B

CRIeqyIoWmX Cyyanx:

- KpynHble cuctembl (¢ 6onblnm 06bEMOM
BOAbI);

- BbICOKaA UMKINYHOCTD nopgauu
1NCNONb30BaHHOI BOAD;

- Mocie  YacTUYHOTO  WAM  MOJHOTO
OnopaXHIBaHIA 060PYLOBaHNS.

24 MOJBEAEHVE JbIMOXOJA

MpaBunbHas YCTaHOBKA [bIMOBON TPyObl
ABNAETCA BAXHEAWMM YCTOBMEM XOpOLUEro
OYHKUMOHNPOBaHMA KOTNa. My HenpasubHOM
MOABEAEHNM  [IBIMOXOfA MOTYT — CNYYUTbCA
MOJIOMKY B rOPENKe, MOBBICUTCA LyM pi paboTe
KoTna, 06pa3yeTcs KOHEHCaT, HakuMb 1 BLIGPOC
caxu. [bIMOXOA ~ HOMKEH COOTBETCTBOBATb

cnefyowmnm Tp66OBaHMHMZ
- LOMXKeH OblTb M3rOTOBNEH U3 MaTepunanos,
KOTOpble CroCco6HbI BblAepXnBaTb

Temnepatypy pnbiMa n COOTBETCTBYHOLME
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Kotnbl
pa306paHHbIM YyTyHHbIM KOPMYCOM.

[InAa MOHTaXa peKOMeHAyeTCA NPUAEPKNBATbCA
CNegyoLLMX MHCTPYKLMIA:

- Y6patb KpenneHnsa C Kopnyca KoTna, CHATb

KOHAEHCaThl;

[OMXeH  BbIiEPXMBATb  MexaHnyeckue
Harpy3knm W [OMKeH umeTb cnabyio
TennonpoBOAHOCT;

BO M30eXaHUN NepeoxnaxneHns Camoil
AbIMOBOVI TPY6bl  COeAMHEHNe AbIMOXOfa C
KOT/IOM [JO/KHO ObITb repMETUYHBIM;
JNOMKeH ObiTb  Kak  MOXHO  Gonee
BEPTUKANbHBIM ~ C  YCTaHOBNEHHbIM
BbITAXKHBIM YCTPOWCTBOM Ha KOHLe TpyObl.
3T0 YCTPOWCTBO  [OMKHO rapaHTMpoBaTh
NOCTOAHHBIA 3O PEKTUBHBIN  BbIOPOC
NpoAyKTOB CropaHus;
BO u3bexaHun BO3MOXHOTO 3ddekTa
3afipIMIeHns npu npeobnajaHuM  CAbl
BETPa Hap cunoit Bbibpoca AbiMa Crefyet
YCTaHOBUTb  TPYBY Kak MUHWUMYM Ha 04 M
BbilLe 06OV pacnonoxeHHoi B6nM3n Tpyo
CTPYKTYpbI (BKNIOYAA W CaM KOHEK KpblLum) 1
Ha BbICOTY He MeHee 8 M;
AVamMeTp ObiMOXOfA He [OMKeH ObiTb
MeHblle [uameTpa TpPybbl COeAMHeHWs
C KOTNIOM: ANA ObIMOXOAO0B C KBafpaTHbIM
WM NPAMOYFONbHBIM CeYeHeM BHYTPeHHee
ceyeHne [OMKHO ObiTb Ha 10% 6onble
ceyeHust Tpybbl COBANHEHIA C KOTIOM;
MONe3HOe CeYeHMe [bIMOBOI TPYObI MOXET
ObITb BbIYMCIEHO C MOMOLLbIO CeaytoLel
dopmynbl:
P

vH
S ceueHne B cm?

KO3 OULMEHT yMeHbLLEHMSA

- 0,045 - gepeso,

- 0,030 - yronb,

- 0,024 - pu3enbHOE TONNMBO,

- 0,016-ra3
P MOLHOCTb KOTNA B KKan/uac
H  BbicoTa AbIMOXOfia B MeTpax (M3mMepeHne

S =

LOMKHO ~ MPOBOAUTLCA  OT  JIMHIN
NnnameHu [0 BEPXHEeN BHELUHEeN TOYKU
Tpy6bI).

Mpu Bbibope pasmepoB  Tpy6bl

HE0oOXOAMMO YunTbIBaTb BaKTMuEeCKylo

BbICOTY AbiMOXoZa  (M3MepeHHylo

B MeTpax OT MnaMeHW [0 BepxHeil

BHeLLHei TOYKN TPyObl) YMeHbLUEHHYIO

Ha

- 050 M npu Kaxgom W3MeHeHuu
HanpasneHus TpyObl COefnHEHUs
KOTNa C bIMOBOIA TPY6OOIA,

- 1,00 M Ha Kaxgbil  MmeTp
TOPW30HTANBHOTO MONOXeHUA TPy6bl
COefNHEHVA.

25 CBOPKA KOTNIA

“GG GHP S"nocraBnsaoTca ¢

nepegaHue (BEPXHIOK 1 HIXHIOK) ABEPLIbI;

YepTex 5

YepTex 6

MOAroTOBUTb  3NEMEHTbl,  OYNCTUB
pacTBOpUTENeM  THe3fa  KOHMYECKUX
Hunnenei.

B 3agHeit yactn (YepTex 5) npegycmoTpeH
xeno6 6nokuposkiM dbima. Ero cnepyer
HaNoONHUTb CUINKOHOM.

OunCTUTD KOHWYECKME HWMMEeNnu, CMasatb X
NbHAHON 0nOI, 3aTem BCTaBUTb X B KONbLA
3apHeit vactn (Yeptex 6).

Tem xe cambiM 06pa3oM MpPUrOTOBNTH
TOPLEBYIO YaCTb, MPUIOXKIB K HEN OAWH 3a
APYriM BHYTPEHHIE 3NeMEHTbI.

CoeAvHNTb  BHYTPEHHWE 3NeMeHTbl ¢
MOMOLUbIO [IBYX COEAMHUTENbHBIX TAr C
COOTBETCTBYIOWNMU  KOMMIIEKTYIOLMMA
kog 6050900 (Yeptex 7), cpasnuBas
OLHOBPEMEHHO BEPXHIO 1 HUXKHIOKW
BTYNKy. Ecn BO Bpema AaHHON npovenypbl
NPOABWXEHNe 3NEMEHTOB He  bypet
PaBHOMEPHBIM 11 MapannenbHbIM, Cnefyet
BCTaBUTb 3y6UN0O B GNOKMPYHOLWNAA YYacToK
11 C €ro NOMOLLbH0 A06UTHCA MapanieNnbHOCTH
Mexqy anemeHTami. CoeMHeHME SNMEMEHTOB
MOXHO GyLeT cunTaThb OKOHYEHbIM, KOTfa UX

Yeprex 6/a

MEPEYEHb

Wrnopt

OnaHeu g 35/87
[1BOiHOM KOHYC
Tara L.900 + L.980
OnaHey g 50/87
Matpy6ok
YnopHas nogyLika
lanka

[aeyHbIn Koy
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BHELLHME Kpas COMPUKOCHYTCA.

- BcrasuTb WHyp B %enobok v MPOROMKMTH
COE[MHATb OCTABLUMECA SNIEMEHTbI 0 NOHON
KoMMneKTaLm Kopnyca KoTna.

- YCTaHOBUTb ~ KpEmneHWs B HauanbHble
nonuuu;

- Mpukpenutb  0be  nepefHve  ABepLpl
(BEPXHIOK M HIKHIOH);

- YcTaHoBUTb [bIMOBYIO Kamepy W dnaHeL, Kak
3T0 YKa3aHO HN yepTexe 6/a.

MPUMEYAHUE:  NEPEQ  HAYAJIOM
OBLLEr0O MOHTAXA OBOPYJOBAHUA
YYT'YHHbIA KOPMYC CNEQYET UCMbITATb
HA NMPOYHOCTb JABNEHUEM 7,5 BAP U
3ANONHUTb BCE NYHKTbI “CEPTUOUKATA
0 NPOXOXKAEHUN NPUEMOYHbIX MCAbITAaHNIA",

26 YCTAHOBKA OBJINLIOBOYHbIX -
NAHENEN

O6nMLOBOYHBIE MAHENM W MyNbT YNpaBieHus
MOCTaBNAKNTCA B OTAEMbHbIX  KapPTOHHbIX
Kopobkax. B ynakoBke 06AMLOBOYHBIX
naHeneil HaxopuTCA MakeT C JOKYMeHTauuei -
KOT/a 1 CTeKNoBaTa, roToBaA K 130MMPOBaHNIO
YyryHHoro  kopmyca. MoHTax naHeneit
HeobXoQMMO MpOBOAUTL B  CredyloLeit -
nocnegoBatenbHocTh (Yeptex 8):

- YCTaHOBUTb MepepHiol0 MaHenb (4) Ha -
BHYTPeHHWe TAru;

- [MpukpenuTb nepeaHUin NeBbIA 1 NPaBblil
YronbHuKN (2 1 3) K TAram Kopnyca Kotna,
OUKCMPYA X YETbIPbMA TNYXUMU Taiikamm,
MoCTaBNAeMbIMU B HAOOPE;

M3onnpoBatb ¢ MOMOLbIO  CTEKNOBaTbI
YYTYHHbIIA KOpMYC;

[lecsTblo  CaMOHape3alWUMn  BUHTaMU
NPUKpPennTb OoKoBble MaHenn (5 u 6) K
YroNbHIKaM, CienaTb 3TO C 3afHeil CTOPOHbI,
CMONb3YA railku, BCTaBNeHHble B TArM.
YCTaHOBNTb 3aIHIOK0 BHYTPEHHIO MaHenb
(7) ¢ nomoLyblo BOCbMI CaMOHape3atoLLmX
BMHTOB.

Cemblo  CamMOHapesalowWwyUMi  BUHTaMK
3aKPENUTb 3aHI0I0 BHELLHIOK NaHenb (8).

C NOMOLLbO YETbIPEX BUHTOB, MOCTABAAEMbIX
B Habope, MPUCOEAVHUTb K YrofbHUKaM
3aMKOBOW raiikoil naHenb ynpasnexua (12).
[ina mogenei “GG GHP” nepeg ycTaHOBKO
naHenu ynpasneHus, NOJb3yacb Tpema
CaMOHape3aloLWMMN BUHTaMK, HE0bX0aMMO

30H MPefoXpaHNTeNbHOMO TepMocTaTa

A

YepTex 8
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NPUKPenuTb K 60KaM U K yronbH1Kam NneByto
1 npasyto ckobbl (1);

- Pa3motaTb KanuanApbl ABYX TEPMOCTaToB
7 TepMOMeTpa, yCTaHaBnMBas
COOTBETCTBYlOWME 30HAbI B KOXyxu (11).
Bce getann [OMKHBI ObiTb MPUKPENeHbl
NpUNAraloLuMca 3aX1uMoM Kanninapos.

27 SNEKTPUYECKOE

NOAKNIOYEHUE (YepTex 9)

MuTaHWe BOMKHO ObITb OCYLIECTBIEHO OT
0AHO(GA3HOW 3MEKTPOCETH MOLLHOCTbIO
230 B - 50 'y yepes obLWMit BbIKOYATEND C
MNaBKNM NPeLOXPaHNTENEM.

MNPUMEYAHUE:

AnnapaTt fomkeH 6biTb  3asemneH.
CLIMIT cHumaeT ¢ cebsa BCAKYIO
OTBETCTBEHOCTb 3a HaHeceHMe Bpepa
nogAM B CleAcCTBUE  OTCYTCTBUA
3a3eMnieHns KoTna.

Mpexpge uyem HauaTb npoBefeHue

- 3aBepLunTb cOOPKY, yCTaHOBYB Kpbilky (10) 1 WHyp TepmocTaTa nomelyeHus, nw6oi onepauum Ha >3neKTpowwuTe,
nepepHioto nawens (9). Ubsl  YCTaHOBKa o6sf3aTenbHa AnA Heo6xoAaMMO OTK/NIOYUTDb
KaueCTBEHHOW PerynnpoBKy TemnepaTypbl aNeKTponunTaHue.
MPUMEYAHMUE: OKpyXalolein cpedbl, [OMKeH ObiTb
CnepyeT cOXpaHuUTb B JOKYMeHTaLuun npucoearHeH K 3axmmam 4-5 nocne
KoTna ceptuédukat o npouaeHuun CHATUA COOTBETCTBYIOLErO MOCTa. B KOHLie
npuemMoYHbIX ncnbiTaHUM, CnepyeT NOAKNOUYNTb NOCTABAAEMbI LWHYP
HaXoAAWMIACA B AbIMOBOII Kamepe. MUTaHNA FOPENKN.
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Crneumndukayms B1 Topenka c noctoAaHHON nofaven
L Cem (He BXOZWT B NOCTaBKY)

N  Hentpanb

IG  naBHbI py6UbHUK

TS 3awWwuWTHbIN TepmocTaT

TC TepmocTaT KoTnoarperata

SA  3eneHan namnouka HanMuMA HanpsKeHUaA

P Hacoc cuctembl

B Topenka c npAmoii nogayen (He BXOAWT B NOCTaBKY)

TA  Knumatuueckuin perynarop
OP Mporpammupyemblii Taimep (BONOMAHNTENbHO)

MpumeyvaHne: Mpn noaknioyeHun xpoHoTepmoctata (TA)

CHUMUTE NepeMblyKy, YCTaHOB/IEHHYIO Ha 3aXKMMbl 4-5,

Mpu nopknioueHnn nporpammupyemoro Ttaiimepa (OP)

CHUMMTE NepeMblUKY, YCTaHOBJIEHHYIO Ha 3aXK1Mbl 5-8.
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3

NCMNoOJib30OBAHUE N YXO[.

3.1 KOHTPOJIb
MEPEA 3ANMYCKOM
B MomeHT npousBefeHua nepsoro

3anycka 060pyaoBaHuMs criegyet nNpoBecTy

a

eaytoLe NpoBepKu:

Y6eauTbCcA B TOM, YTO KOTES HarosHeH
BOZAOW 1 BO3AYLLUHbIE MELUKI YAANEHI.
Y6eantbcsa B TOM, YTO BCE 3aC/IOHKMU

OTKPbITHI.

MoaTeepaNUTb NPOXOAUMOCTb [IbIMOBOIA
TpyObl.

MpoKOHTPONNPOBaTb  NPaBUIbHOCTL
3NEKTPUYECKOTO  COeUHEHUA W
KauecTBO 3a3emyieHUs MPoBOAa.
Y6eautbca B TOM, yto B
HemnocpeacTBeHHON 6nmsn oT

KOTNa He HaxodAtca MXWAKOCTN W
BOCNaMeHALnecs sellecTsa.

3.2 BKNIOYEHUE
W PABOYMIA LINKN
3.2.1 BknwoueHue Kotna
Ona  BknwoueHua  Kotna  cnepyet

[eNCcTBOBaTb B ClefyllleM Mnopsaake

(YepTex 11):
- BKJlouute HanpsxeHue B
KoTnoarperate, HaxaB Ha [NaBHbIN

pyounbHUK /1/, BKNioYeHne 3eneHomn
namnoykn (3) mo3BonAeT NpoBepuTb
Hannue HanpAXeHUA Ha YCTPOICTBE;
O[JHOBPEMEHHO C 3TUM BK/IOUNTCA
TaKXKe 1 ropenka;

- YCTAHOBUTb PYYKy TepmocTaTa KoT/a
(50 Ha xenaemyw Temneparypy.
Ona obecneveHns NOCTOAHHO
3¢dekTnBHON pPaboTbl reHepaTtopa
peKOMeHAYeTCA He YCTaHaBnMBaTb
Temnepatypy meHee 60°C; 370 no3BonuT
n3bexaTb 00pa3oBaHMA KOHAeHcaTa.
YcTaHOBNEHHaA TemnepaTtypa MoXeT
6bITb NpOBepeHa no TepmomeTpy (4).

3.2.2 TepmocTar 6e3onacHoOCTU

ABTOMATUYECKUI TepmocTat
6e3onacHocTy, ¢ Kanmbposkom 100°C (2
yeptex 11) cpabatbiBaeT HemeAneHHo,
BbIK/IOUaA OCHOBHYIO FOPeniKy, B ClyyasiX,
Korfa TemnepaTypa KOTna MpeBblllaeT
ponyctumyto.  [na BOCCTaHOBREeHUs
pabouero pexuma reHepatopa, cnegyet

[BOXOATbCA CHUXEHWA TemnepaTtypbl [0
pa3speLueHHOl.

3.2.3 HanonHeHue KoTna
[epunogunyeckn  cnegyet  MpoBepATb

rMOPOMETP, YCTAaHOBNIEHHbIN Ha CUCTEMY.
Maka3blBaeMoe Ha HeM [JaBfieHWe npu
X0NnofHOM 060PYAOBaHNM [OMKHO ObITh B
npegenax 1-1,2 bap.

Ecnn paBneHue He pocturaet 1
cnepyeT nepeycTaHOBUTb TMAPOMETP.

bap,

3.2.4 BbiknoueHue KoTna

Ona Toro utoGbl BPEMEHHO BbIKMIOYUTDL

KOT/I0arperat, BbIK/IOUMTE HampsiKeHue

MpW MOMOLM [NaBHOrO pybunbHuKa /1/

(Yeptex 11).

B cnyvae oTKnoueHuA KoTioarperata

Ha [JAWTENbHbIN Neprof  Heobxoaumo

BbIMONHUTb ClieayioLLvie onepauuy:

— TOCTaBbTe [NaBHblii PyOUIbHUK CUCTEMBI
B MOJIOXeHwe “BbIKN.”;

— 3aKpoliTe TONJMBHblE 1 BOAHblE KpaHbl
TENNOBOW CUCTEMb;

@

o

@)

O

O
€ (©]
U
A g
Yeprex 11

59



60

- B Clyyae BO3MOXHbIX 3aMOPO3KOB Mpn OKOHYaHWKM YUCTKU Typbynm3aTopbl Heobxoaumo OTKMIOYNTb ero,
OMOPOXKHUTE TENNOBYIO CUCTEMY. LOMKHbI ObiTb 06A3aTENbHO BO3BPALLEHDI n3beras nOMbITOK CaMOCTOATENbHOIO
B HayanbHOe NoJsiIoXKeHue. [Ina YncTkm BMewaTtenbctea.  [nAa  ycTpaHeHua
ObIMOXOZIOB cCrielyeT WCMonb30BaTb npo6nembl cnegyet obpallatbea
33 CE30HHAA YUCTKA crneunanbHbi epw (Yeptex 12). K CepBUCHO-TEXHWYECKOW  Clyxbe,
HaXoAsALLIeNCA B Balle 30He.
ExerogHo cnepyeTt OCyleCTBAATb YNCTKY NMPUMEYMAHMUE:
Kopnyca KoTna 1 AbIMOBOI TPYObl. MpepoxpaHuTenbHbIN yxopn
Ona  ouucTkm Kopnyca [OCTaTOYHO JO/MKeH ObITb  OCyuwecTBNeH
CHATb MaHesnb rOPeNoK W MaHenb YUCTKM cneymanunusMpoBaHHbBIM
C  COOTBETCTBYOWMWMW  3aWMUTHBIMU nepcoHanom.
M U30MMPYOLMMU  NAHENAMY; TaKnum
06pa3om OTKpbIBaeTcA CBOOOHbBINA [OCTYN
K Kamepe CropaHus U K Tpem GOKOBbIM 3.4 MHCTPYKLU N
yacTam. ANAMNOJIb3OBATENA
Mpexge uem HauyaTb UWUCTKY Mopgenei
“GGGMP 6” »n “GGGHP 6+9” B cnyyae nonomku u/munu HenpasunbHOro
HeobXOAMMO CHATb TypOynM3aTopbl. GYHKUMOHMPOBaHMA  TepMoreHepaTopa
“GG GMP” “GG GHP”
Yeptex 12
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